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Melegnano deve mantenersi attiva e vivace

Riappropriamoci degli spazi e delle piazze,
per rendere viva e pulsante la città

I risultati delle elezioni di
Melegnano conducono ad alcu-
ne riflessioni. Lasciamo da par-
te un attimo le polemiche e le
diatribe partitiche su quel che
succederà nei prossimi giorni e
concentriamoci sul futuro as-
setto della città seguendo un re-
spiro più ampio.

Il concetto fondamentale che
scaturisce dall’esame delle ini-
ziative connesse alla campagna
elettorale, e soprattutto l’anda-
mento della serata di venerdi 4

maggio che ha creato una notte
bianca vera e propria con musi-
ca, cabaret, catering, ha fatto
emergere il concetto che Mele-
gnano è una città viva e che
aspira ad esserlo per tutti i gior-
ni dell’anno. Melegnano  deve
recuperare identità e forza pro-
pellente per rafforzare il pro-
prio ruolo di città capofila del
sud Milano e punto di riferi-
mento di servizi integrati per
tutto il territorio. Le varie ini-
ziative che si sono moltiplicate

sulle piazze della città nel corso
della campagna elettorale, e
tutte gradite dalla gente, devo-
no condurre a rafforzare il ruo-
lo degli spazi pubblici presenti.

Cos’è uno spazio pubblico?
E’ un posto fisico, si può indi-
care e fa pensare automatica-
mente a una piazza, a una città.
E’ un posto dove la gente si ra-
duna, è uno spazio multidire-
zionale, in cui le persone sono
sparse come tanti punti in

L’eventualità più gettonata
Il ballottaggio tra Vito Bello-

mo e Pietro Mezzi era nell’aria,
ed era l’eventualità più gettona-
ta. Il vecchio sindaco di due le-
gislature è riuscito nell’impresa
di superare il sindaco uscente
come numero di voti, ma senza
riuscire ad imporsi al primo tur-
no. A Vito Bellomo in primo
luogo va dato il merito di aver
tenuto il Pdl sopra la linea di
galleggiamento ottenendo un ot-
timo risultato, in questo modo il
partito  non naufraga come  ha

fatto in altre città d’Italia. Mez-
zi conferma lo zoccolo duro dei
suoi fedelissimi ottenendo un
buon successo con Sel, suo par-
tito di appartenenza,  mentre il
Pd è il secondo partito cittadino
alle spalle del Pdl. La Lega per-
de un sacco di consensi, buono
l’exploit di Lucia Rossi, la gran-
de sorpresa della tornata eletto-
rale. L’unica donna candidata
sindaco è stata premiata dalla
cittadinanza e ha portato la sua
lista ad un ottimo risultato. P.A
Rossi con la sua Melegnano Fu-

tura e Dalle Periferie al centro in
sicurezza con Nicola Paciulli
hanno occupato i posti di retro-
guardia, risultando le sorprese
in negativo.

Melegnano conferma la sua
peculiarità

Le riflessioni che si possono
fare sono le seguenti:

Il bipolarismo nei votanti: I
due maggiori schieramenti PDL
e due piccole liste da una parte,
Pd e 3 altre liste dall’altra, han-
no insieme preso poco più del
76 per cento dei votanti. Le due
corrazzate si sono scontrate sen-
za esclusione di colpi, sparando-
si bordate incredibili soprattutto
negli ultimi giorni della campa-
gna elettorale.

Le altre liste complessiva-
mente hanno intercettato il 24
per cento circa dei consensi, di
fatto disperdendo molti voti. 

L’astensionismo è aumentato.
Ha votato il 66,24 degli aventi
diritto pari a 8.668 elettori. No-
nostante l’alto numero di candi-

continua a pag. 2

Dopo il primo turno astenuti e liste civiche contano quasi il 50
per cento della popolazione melegnanese avente diritto di voto, il
Pdl tiene grazie all’impegno di Vito Bellomo, la sinistra è compat-
ta e supera, sia pur di poco,  il 40 per cento, la Lega perde diver-
si punti. Insieme Cambiamo è la novità delle elezioni, maluccio
P.A. Rossi e Paciulli. 

Nel ballottaggio l’importante sarà mantenere i piedi per terra:
basta proclami o promesse, la gente vuole i fatti. Perché i candi-
dati sindaci non si misurano sulle cose concrete come la questio-
ne del lavoro? Perché nessuno si interessa delle sorti della zona
industriale ridotta ad un colabrodo e semiabbandonata dalle isti-
tuzioni? Di questi tempi meglio tutelare il lavoro che rincorrere
alibi o fantasie. O no?

continua a pag. 2
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dati e liste ha votato il 5% in
meno della gente rispetto a 5 an-
ni fa, quando vinse il Pdl con la
Lega e Dalle Periferie al Centro
in sicurezza.

Il 37 per cento degli aventi di-
ritto non è andato a votare, è un
numero di voti quasi equivalen-
te a quelli ottenuti da ciascuno
dai due sfidanti. L’assenza del
movimento Cinque stelle non ha
consentito di verificare l’effetto
Grillo anche a Melegnano anche
se siamo certi che il movimento
non si farà attendere ancora
molto in città. La voglia di nuo-
vo non ha portato il risultato
sperato o temuto:  Insieme
Cambiamo ha ottenuto un buon
risultato ma non ha sbancato
seppur ottenendo una discreta
percentuale. Stupisce fino ad un
certo punto il risultato negativo
della Lega Nord, allineato agli
esiti nazionali, e colpiscono in
negativo i numeri  dell’Udc e
l’esito di Paciulli che non inter-
cettano lo scontento della gente

Si tornerà a votare tra quindi-
ci giorni, e la guerra a questo
punto sarà tra Mezzi e Bellomo.
Ci aspettano altre due settimane
intense e durissime.

PDL e Sinistra: il voto si ra-
dicalizza…

L’analisi del voto porta anche
ad una considerazione di altro
genere: la localizzazione del vo-
to melegnanese. Se altre città
soffrono e dipendono dallo
scontento generale che affligge
l’Italia (e non solo)  a Melegna-
no sembra che tutto sia ok,  che
non ci sia l’Imu, che non ci sia-
no esodati, che non ci sia un go-
verno Monti costretto a fare
quello che altri governi non
hanno fatto, che non ci sia disa-
gio, che non ci siano proteste (se
non in parte). Il Pdl si conferma
primo partito e la sinistra fa qua-
drato attorno al suo candidato,
ottenendo numeri di tutto rispet-
to.

… Ma l’astensionismo e le
liste civiche sono quasi al 50
per cento

Tuttavia dando un’occhiata
approfondita, scopriamo che il

fronte della protesta è  compo-
sto da un astensionismo che va-
le 34 punti, un Insieme Cambia-
mo che vale oltre l’11 per cento
e Dalle periferie al centro che
vale il quasi il 3 per cento. Insie-
me fanno quasi la metà degli
elettori. Non è nostra intenzione
unire valori disomogenei come
il numero delle persone che non
si reca a votare con quello di
due liste civiche, tuttavia  sono
numeri che fanno riflettere. Po-
co meno della metà dei cittadini
di Melegnano sta dando un se-
gnale forte e inequivocabile ai
partiti tradizionali.

Il ballottaggio: i candidati
tra promesse e realtà

Al ballottaggio si presente-
ranno due schieramenti molto
diversi, divisi sulle scelte e sulla
visione del futuro.

Bellomo intende proseguire
l’attività dell’amministrazione
uscente, portando avanti gli im-
pegni presi in questi anni, come
il pgt appena approvato, la sicu-
rezza, la tutela sociale, i piani di
recupero.

Mezzi invece punterà a rive-
dere il pgt, focalizzerà il suo im-
pegno sulla cultura, sulla parte-
cipazione e sulla tutela dell’am-
biente. La cassa del comune lan-
gue, finora il 75 per cento degli
oneri di urbanizzazione è stato
utilizzato  per coprire le spese
correnti. Cosa potranno fare i
due sindaci se per caso tali one-
ri non dovessero più essere in-
cassati, è facile immaginare.
Inutile fare programmi faraonici
se non si avranno risorse per at-
tuarli. Va dato atto che nel loro
programma non sussistono pro-
messe o impegni più lunghi del-
la gamba. Certo è che non si può
cementificare il Lambro (per
fortuna) e che la città appare sa-
tura di edifici e quindi sarebbe
opportuno non costruire più. 

Revisione del Pgt e il lavoro,
questo sconosciuto!

Si dovrebbe essere più attenti
a verificare se vi sono le condi-
zioni per uno sviluppo indu-
striale della zona ovest. La
drammatica situazione econo-
mica e politica nazionale (con

innegabili riflessi sul tessuto so-
ciale locale)  dovrebbe portare il
nuovo sindaco a valutare con
maggiore attenzione l’insedia-
mento di industrie o poli del ter-
ziario che creino ricchezza e sti-
molino il commercio e i servizi
della città, magari a  scapito di
piani di recupero residenziali un
po’ troppo eccessivi.

Fuori dai denti, che senso ha
approvare la costruzione di
nuove abitazioni oltre la via
Emilia e poi chiedere di tutelare
un pezzo di area verde agricola
ma abbandonata in fregio al ca-
sello dell’autostrada tuttora re-
gno di drogati e prostitute? Allo
steso modo,  che senso ha conti-

nuare ad ignorare la manuten-
zione della zona industriale ol-
tre via della Repubblica (via Al-
lende e limitrofe)  che è regno di
nessuno? Il manto stradale è
dissestato da anni (per usare un
eufemismo), non esistono rego-
le, i vigili non si vedono mai,
certi spazi sono abbandonati e
gli artigiani melegnanesi si sen-
tono da anni trascurati e lasciati
a sé stessi. Eppure quel che pa-
gano di ici al comune lo sanno
solo loro, ma il comune li ha
sempre ignorati. Perchè non vie-
ne detto in modo chiaro come si
pensa di tutelare questa zona? Si
fa un gran parlare di cultura, di
notte bianca, di sicurezza, vera
o presunta, ma non si parla del-
la cosa che ora sembra quella
fondamentale: il lavoro, la tute-
la dei nostri artigiani, degli ope-
rai, degli impiegati che ruotano
attorno al polo industriale. Evi-
dentemente è gente di serie B…

Oneri e onori 

I due candidati lotteranno per
una carica che porterà molto
oneri e (forse) pochi onori, mol-
ti grattacapi e tanto mal di fega-
to. Sia Mezzi che Bellomo sono
grandi politici, esperti e compe-
tente, conoscono entrambi la si-
tuazione di palazzo Broletto ma
vorremmo che non si limitasse-

ro ai grandi principi ma scen-
dessero anche li dove la gente
lavora e fatica e dove è duro ti-
rare la fine del mese. Crediamo
che un maggior impegno in que-
sto senso li farebbe ancora più
apprezzare dalla popolazione,
anche da chi non li ha votati.

D.A.

Mezzi e Bellomo al ballottaggio affrontano i problemi sul tappeto

Melegnano deve mantenere la sua vivacità

Lavoro e PGT, due temi importanti
che vanno attentamente considerati

Riappropriamoci degli spazi e delle piazze
per rendere viva e pulsante la città

un’unica area. C’è bisogno di
un punto di raduno per essere
visto e letto come pubblico, per
agire, per essere usato come
pubblico. È necessario quindi
trasformare tutte le situazioni
dal contesto culturale, politico,
amministrativo alla situazione
sociale recuperando lo spazio
pubblico che altrimenti non ha
ragione di esistere. Lo spazio
pubblico, le piazze della città
che nei giorni scorsi erano in-
vase da gazebo, da gente, da
campi di calcetto, da gruppi e
da concerti musicali, non devo-
no ritornare spazi vuoti, vacui,
zeppi di marmellate di auto o
addirittura silenti, ma devono
proseguire e diventare  un cor-
po pubblico, democratico, per-
corso da un denominatore co-
mune: un’idea comune della
coscienza che funga da punto
di riferimento per eccellenza. 

Da un punto di vista sociolo-

gico uno spazio è pubblico se i
suoi significati sono pubblici, se
sono accessibili al pubblico. Un
luogo è fatto di convenzioni,
immagini, segni, oggetti che tut-
ti gli appartenenti a una deter-
minata cultura conoscono. Lo
spazio è pubblico se agisce co-
me un forum pubblico: le sue
convenzioni, immagini e segni
vengono capovolti o si scontra-

no l’uno contro l’altro, o si rom-
pono in pezzi. Tuttavia lo spazio
pubblico rischia di perdere il ca-
rattere peculiare  di essere luogo
dove la gente si raduna. Una
nuova dimensione virtuale fatta
di spazi generati sul web (i so-
cial network) ha preso piede in
maniera determinante e tende a
rimuovere  l’ideale della piazza.

Tuttavia in un luogo pubbli-
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co si possono realizzare tante
cose che non si possono fare
col computer.

Ciò che attendiamo e auspi-
chiamo è proprio  un impegno
verso il recupero dello spazio
cittadino, una rinnovata cura
verso le piazze, verso le strade
coi negozi, la stazione. Una
maggiore attenzione verso il
nuovo cinema che esteriormente
è veramente brutto e antiesteti-
co, verso la biblioteca che asso-
miglia più ad una caserma, e nei
confronti della piazzetta delle
associazioni che potrebbe essere
il punto di riferimento di una
miriade di iniziative e che inve-
ce appare lasciata a sé stessa.

Desideriamo insomma una
maggiore attenzione verso  tut-
ti luoghi in cui la gente transita
e si trova. Come? Mediante
un’operazione di rivalutazione,
di studio, di rideterminazione
degli spazi esistenti, creando
eventi e situazioni in cui la gen-
te si senta come a casa sua. 

Riappropriamoci delle piaz-
ze e delle vie, da qui infatti par-
te anche il discorso sulla sicu-
rezza, iniziamo da qui per poi
agire nel modo di vivere il pre-
sente in modo da delineare il
futuro, scuotere le istituzioni e
funzionare  da stimolo alla ri-
flessione in modo da pensare
alle realizzazioni future.

D.A.



Grande festa al Centro Sco-
lastico Giovanni Paolo II, per la
chiusura della ricorrenza dei

150 anni dell’Unità d’Italia.
Una serie di manifestazioni con
tanti eventi speciali e una gran-

de partecipazione di pubblico.
La giornata si è svolta lo scorso
21 aprile a Melegnano ed ha vi-

Finalmente la notizia è giun-
ta. Domenica 22 aprile, durante
la Messa delle 10.15 in Basili-
ca, don Michele Di Tolve, re-
sponsabile del Servizio per la
Pastorale scolastica della Dio-
cesi di Milano, ha consegnato
al legale rappresentante della
Fondazione “Educatori del Ter-
zo Millennio - Giovanni Paolo
II” Maria Teresa Golfari il de-
creto di riconoscimento, che di
recente il Cardinale di Milano
Arcivescovo Angelo Scola ha
concesso alla scuola in Borgo.
Il 1 aprile 2008 le Suore Dome-
nicane del Santo Rosario hanno
ceduto la gestione dell’istituto
alla Fondazione, che ne ha pro-
seguito l’attività educativa.
Giunta al quarto anno scolasti-
co di lavoro, la Fondazione si
occupa dei bambini e dei ragaz-
zi dagli zero ai diciotto anni.
Dal 2009 ha infatti ampliato la
propria offerta formativa con
l’apertura dell’asilo nido, men-
tre dal prossimo settembre con
il liceo scientifico prenderà il
via anche la scuola secondaria
di secondo grado. Raggruppate
sotto la denominazione di
“Centro scolastico Giovanni
Paolo II”, le scuole della Fon-
dazione sono tutte accreditate e
paritarie.

In altre parole, quindi, fanno
parte del sistema nazionale di
istruzione, assolvono un servi-
zio pubblico, garantiscono
l’equiparazione dei diritti e dei
doveri degli studenti, contribui-
scono alla realizzazione delle
finalità di istruzione ed educa-
zione che la Costituzione asse-
gna alla scuola. Ma, essendo
una scuola cattolica, l’istituto
di via Piave possiede anche
un’identità culturale e un pro-
getto educativo ben precisi.
“Nel nostro progetto formativo
Gesù Cristo è il fondamento -
conferma il rettore Golfari -.
Attraverso l’insegnamento e
l’educazione scolastica, insom-
ma, vogliamo realizzare la sin-
tesi tra fede e cultura. Nelle no-
stre scuole, poi, lavoriamo per
aiutare lo studente a sviluppare
quella conoscenza di sé che lo
renda capace di scelte liberi e
consapevoli. Ci sentiamo una
comunità educante, aperta ad
ampi orizzonti di continuo dia-
logo e confronto tra insegnanti,
genitori, studenti e territorio. E’
per questo che l’Arcivescovo di
Milano Cardinal Angelo Scola
ci ha consegnato il Decreto con
il quale riconosce il nostro
Centro scolastico come scuola
cattolica”.

Il Centro Scolastico Giovanni Paolo II
si conferma realtà educativa fondamentale

Nel parco della Broggi Izar posizionata
una statua con il busto di Giovanni Paolo II

Nel corso della giornata in
cui si è svolto il corteo, sabato
21 aprile, “Marignani servire”
ha fatto dono  alla città di Me-
legnano di un busto del grande
Pontefice Giovanni Paolo II, a
sette anni dalla scomparsa,  rea-
lizzato dal noto scultore Nicolò
Galesi.

Alla cerimonia hanno parte-
cipato gli studenti e gli inse-
gnanti del Centro scolastico
che prende il nome dell’amato
Papa, che erano reduci dal cor-
teo per le strade del centro sto-
rico, il sindaco con le autorità
civili e don Renato per la bene-
dizione della statua. “Abbiamo

così voluto ricordare una figura
tanto rilevante per la nostra sto-
ria - ha detto il presidente di
“Marignani Servire” Giovanni
Biggioggero -. Si spiega così il
busto collocato proprio nel par-
co dedicato a Papa Giovanni
Paolo II”. Come scrive il critico
d’arte Dario Lodi, la scultura di
Galesi è caratterizzata da un’at-
tenta manualità: la materia vie-
ne piegata, modellata dal pen-
siero e dal sentimento.

Lo scultore si affida alla sen-
sibilità e all’emozione, che si
fanno sentimento sotto le sue
mani. Ed è così anche per il bu-
sto del Santo Padre, che Galesi
ha colto in una posa caratteri-
stica con la mano alzata e lo
sguardo sereno. “In tal modo,
insomma - ha concluso Big-
gioggero -, Melegnano avrà un
motivo in più per ricordare la
straordinaria figura di Giovanni
Paolo II e chiedere la sua prote-
zione”.

L’istituto di via Piave guidato da Maria Teresa Golfari è scuola cattolica con progetto educativo ben preciso
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Un grande corteo cittadino per chiudere i
festeggiamenti dei 150 anni dell’Unità d’Italia

Una grande notizia: la scuola è stata
riconosciuta ufficialmente scuola cattolica

sto la partecipazione della Fan-
fara degli alpini di Rogno (Ber-
gamo) che, dopo il ritrovo nel-
l’istituto di via Piave, ha aperto
il corteo per le strade della città
sino a piazza Vittoria.

Con gli alpini hanno sfilato
le autorità locali e gli studenti
della scuola in Borgo, che al
collo portavano un foulard
bianco, rosso e verde.

Dopo aver sostato in piazza
Vittoria, il corteo ha fatto ritor-
no nella scuola di via Piave, do-
ve è stata inaugurata la mostra
sulla Costituzione italiana cura-
ta dagli stessi studenti con il
prezioso contributo del profes-
sor Stefano Sportelli.

I suoi documenti storici in-
fatti, a partire dai giornali a ca-
vallo tra gli anni Quaranta e
Cinquanta, sono stati arricchiti
dalle riflessioni prodotte dai ra-
gazzi della scuola che, in occa-
sione della recente Settimana
della cultura, hanno lavorato
con i loro insegnanti sugli arti-
coli più importanti della Costi-
tuzione italiana. E così i bambi-
ni di 5 anni hanno approfondito
il tema della tutela della salute,
mentre le classi prime e secon-
de della scuola primaria si sono
concentrate sulle argomenta-
zioni in tema di scuola.

Gli alunni di terza e quarta,
invece, hanno studiato le tema-
tiche relative alla capacità con-
tributiva, le quinte quelle in te-
ma di guerra, le classi prime
della scuola secondaria di pri-
mo grado il diritto-dovere di
voto e l’eguaglianza, le secon-
de la retribuzione, il ruolo della
donna e la questione del lavoro.

Tutti temi di stretta attualità,
insomma, che ancora una volta
confermano la centralità della
scuola di via Piave per il mon-
do educativo dell’intero territo-
rio.

Un esempio di finanza etica che potrebbe essere copiato

E il comune agisce per realizzare
il microcredito imprenditoriale

Un suggerimento al nuovo
sindaco. Vale la pena di prende-
re spunto da quel che succede
nelle città vicine, soprattutto
quando possono fornire idee in-
teressanti, soprattutto per il de-
licato periodo che stiamo vi-
vendo.

A Lodi un assessore  molto
preparato (alle finanze), Gian-
battista Pera (IDV) ha ideato il
microcredito imprenditoriale,
un’iniziativa che mette a dispo-
sizione un fondo che presta sol-
di a persone che “non piaccio-
no alle banche”. Sono soprat-
tutto cattivi pagatori, ex dete-
nuti, chi non possiede garanzie
reali coloro che sono destinata-
ri di questi aiuti economici, che
sono erogati  a tranche di 5.000
euro ciascuno. Il comune ha
stanziato per il momento
30.000 euro, ed ha cercato di
ampliare il fondo interessando

anche la Camera di Commer-
cio, la Diocesi e la Provincia.
Questi soldi sono stati destinati
a chi vuole intraprendere attivi-
tà lavorative e microimprendi-
toriali, a chi vuole aprire un
piccolo laboratorio artigianale,
o acquistare attrezzature o au-
toveicoli, ed è però un soggetto
non bancabile e non ha i requi-

siti per l’accesso al credito nel-
le forme tradizionali. L’eroga-
zione del credito viene affidata
ad un comitato costituito ad
hoc composto da persone no-
minate dai partner dell’iniziati-
va.

La finanza etica ha un futuro,
e potrebbe averlo anche a Me-
legnano. 
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Cosa stiano combinando i
partiti e i tecnici al governo,
francamente non riusciamo a
capirlo. Dicono di puntare al ri-
lancio dell’economia, in realtà
però proseguono nella tassazio-
ne indiscriminata che ci sta fa-
cendo prendere la direzione op-
posta. E inoltre fanno arrabbia-
re la gente con trovate incredi-
bili come l’acquisto di 400 auto
blu per un importo di 10 milio-
ni di euro che ha sollevato un
coro di proteste sul web e non
solo che ha costretto il governo
ad una precipitosa marcia in-
dietro.

La “ripresa” secondo il mo-
dello italiano portato avanti dal
governo sembra una barzellet-
ta. Ci tassano per puntare ad un
recupero di competitività. Ma i
dati sono evidenti: Calo dei
consumi; Calo della vendita
della benzina e quindi delle ac-
cise; Crollo del numero delle
macchine vendute; Blocco tota-
le dei crediti e dell’edilizia;
Crollo del valore degli immobi-
li grazie all’IMU.

Dove si vuole andare con
questo ritmo? Occorre cambia-
re drasticamente la direzione.
Un’idea ce l’abbiamo: perché
non guardiamo in casa di na-
zioni che veramente sanno la-
vorare, governare, prosperare?

Il riscontro è facile, basta ve-
rificare quel che succede oltre

il Tarvisio, in Austria. A pochi
km da qui è già un altro mondo.
Dove, a differenza dell’Asia, il
lavoratore non è uno schiavo
che lavora 14 (e più) ore al
giorno in mezzo a fumi veleno-
si, ecc.

In Italia si insiste un po’ trop-
po sull’Art. 18, che è un falso
problema. Con o senza art. 18,
Merloni, British Gas, Nobel,
Du Pont, Glaxo, ecc.  hanno
chiuso lo stesso.  Non era quel-
lo il problema decisivo.

Per i milioni di brave perso-
ne che hanno perso - o inutil-
mente cercato - il lavoro, oc-
corrono invece politiche indu-
striali - mai esistite negli ultimi
50 anni – che rendano l’Italia
un posto conveniente e agevole
per avviare attività produttive.

Nel rispetto dei diritti delle
persone, della collettività e del-
l’ambiente, come in Austria,
per esempio.

Dunque cosa fa l’Austria di
speciale ?

Ha un’imposta sulle società
al 25 %

Poi un punto su cui tutti i
giornalisti – e i politicanti –
mostrano poca conoscenza:
nessuno al mondo ha la nostra
famigerata IRAP, che si applica
in percentuale sui....costi ( ! ):
costo del personale, investi-
menti produttivi, prestiti banca-
ri: insomma tutto quello che

serve per produrre.
Chi per ipotesi ha un’attività

in perdita.... paga lo stesso;
peggio dello sceriffo di Nottin-
gham e dei peggiori satrapi
orientali !

Ma ci sono altre cose che
fanno la differenza in Austria:
imposte sui redditi privati e
contributi pensionistici meno
esosi; pubblica amministrazio-
ne che non ostacola, anzi age-
vola chi produce; strade, ferro-
vie e aeroporti dove servono e
che funzionano; ospedali e mi-
nisteri che pagano subito le for-
niture, non dopo 18 mesi;
leggi e giudici che tutelano il
creditore, non il debitore;
giudici rapidi e apolitici;
pochissima corruzione; presso-
ché nessun parassitismo (finti
ciechi e storpi, assenteismo, “il
dottore è fuori stanza”, ecc.);
leggi sul lavoro e dintorni (626,
ambiente, acque, ecc.) scritte
bene, chiare, che non richiedo-
no consulenti e adempimenti da
centinaia e migliaia di euro per
essere capite e applicate;
Sanzioni progressive, che invo-
gliano l’onestà e scoraggiano la
furbizia.

Serve altro ?
Avessimo anche solo la metà

di questi requisiti minimi di
uno Stato Civile...

Uno studio sulle preziosità
architettoniche medievali e ri-
nascimentali di Melegnano.
L’opera è contenuta nel libro
recentemente presentato dal-
l’assessorato alla cultura e
identità di Melegnano, e scritto
da Mauro Manfrinato, respon-
sabile del gruppo di Interesse
Archeologico della sezione di
Italia Nostra Milano Sud Est.
Un libro importante che analiz-
za  per la prima volta una serie
di palazzi e dimore che risalgo-
no all’epoca rinascimentale. Il
volume è un prezioso censi-
mento degli edifici più vecchi
di Melegnano, valorizza con
scientifico rigore tutti i  parti-
colari,  seguendo un metodo di-
dascalico che ripercorre la loro
storia e ne analizza lo sviluppo
nei secoli. L’esempio più ecla-
tante è il castello mediceo, che
Manfrinato ha sviscerato e stu-
diato mettendone in risalto le
origini e le costruzioni succes-
sive che si sono stratificate sul-
l’originale quadrilatero. Attra-
verso la lettura del parametro
murario del castello, e con lo
studio dei materiali, l’autore è
riuscito a determinarne l’età,
molto più antica di quel che si
supponeva. In origine era un
quadrilatero –come detto- che
poi è stato parzialmente distrut-
to e modificato da Bernabò Vi-
sconti  con alcune fattezze che

ancora oggi sono visibili. Ma la
facciata ci dice molte cose, che
ad esempio al centro della
struttura s’ergeva una torre, che
poi venne livellata al tetto, che
la struttura doveva costituire un
nucleo essenziale abitabile e
fruibile in caso di assalto e di
assedio, che il muro dell’ala
lunga è stato improvvisamente

interrotto forse a causa della
mancanza di fondi. Oltre al ca-
stello, il libro illustra una serie
di palazzi storici come Palazzo
Venezia, Palazzo Visconti, e al-
tri perfettamente inseriti nel
tessuto urbano cittadino. Il vo-
lume sarà in vendita tra qualche
giorno presso la sede di Italia
Nostra.

Tasse per la ripresa? Sembra una barzelletta Nel volume un censimento accurato degli edifici medievali

Melegnanesità

Un governo così imbelle fa prosperare l’antipolitica
La ripresa? Guardiamo l’Austria e quel che fanno là

Sfumature culturali che impreziosiscono
l’esperienza oltreconfine di Silvia Zolfanelli

Le vere origini del Castello
nell’ultimo libro di Manfrinato

In questi otto anni di vita al-
l’estero posso dire di aver svi-
luppato una certa sensibilità in-
ter-culturale: modello il mio
modo di propormi alla gente a
seconda della loro cultura, par-
lo in maniera diversa se mi ri-
volgo a un italiano, un giappo-
nese o un finlandese. Un po’ è
dovuto al mio lavoro: nel mio
team ci sono una decina di na-
zionalità diverse, da ogni parte
del mondo, ed ho dovuto impa-

rare a rivolgermi a ciascuno nel
giusto modo.

Un esempio da vita di tutti i
giorni: ora che mi porto in giro
un pancione di otto mesi, italia-
ni e spagnoli mi salutano toc-
candomi la pancia, mentre per
nordici, irlandesi, o scandinavi
questo gesto “intimo” è inap-
propriato… non è nella loro
cultura!

Stessa cosa sul mondo del la-
voro: mi porto dietro tutta la
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convivialità tipica della nostra
terra, dove la famiglia si riuni-
sce davanti ad una tavola im-
bandita e le più importanti de-
cisioni lavorative si prendono
durante sontuosi pranzi al risto-
rante. Qui in Irlanda la pausa
pranzo dura una ventina di mi-
nuti, giusto il tempo di un pani-
no mordi e fuggi, e le riunioni
che si estendono fino in pausa
pranzo prevedono piccoli san-
dwich freddi consegnati in uffi-
cio e mangiati tra computer,
scartoffie e telefonate in confe-
renza!

Lo stesso si vede nell’intimi-
tà famigliare: ho vissuto con ir-
landesi e finlandesi e all’ora di
cena ognuno preparava qualco-
sa di precotto da consumare in
piedi, prima di dedicarsi ad al-
tre cose. Ho vissuto con italiani
e spagnoli: l’ora di cena era
un’accozzaglia di piatti e pa-
delle, chi preparava una cosa,
chi un’altra, e tutti a tavola ad
assaggiare. Dove ci sono fami-
glie con bimbi, vedo genitori ir-
landesi preparare piatti per far

mangiare i figli davanti alla ti-
vù, mentre mamma e papà
mangiano dopo in separata se-
de. In casa mia preparo sempre
per quattro, ceno insieme a ma-
rito e figlie e, anche se le bim-
be hanno solo 3 e 2 anni, chie-
do loro com’è andata a scuola e
racconto di cosa ho fatto al la-
voro. Due realtà diverse. 

Gran parte del modo di rela-
zionarsi usa il tramite del lin-
guaggio: da brava italiana ven-
go vista come “tutta baci sulle
guance”, e parole concitate che
non si capisce mai se vogliano
esprimere agitazione, rabbia o
felicità (almeno a detta dei miei
amici di oltreconfine). Gli olan-
desi sono molto diretti! Se gli si
chiedono indicazioni “Sai do-
v’è il museo di Van Gogh?” la
risposta è chiara: “Certo che lo
so.” Il modo giusto di porre la
domanda sarebbe “Mi potresti
dire come raggiungere il museo
di Van Gogh?” 

I tedeschi sono molto precisi
e non c’è nemmeno bisogno di
dirlo. Gli irlandesi sono ciarlo-
ni un po’ come gli italiani, mol-
to più calorosi degli inglesi, ma
senza il corredo di gesti tipico
del Belpaese. Potrei fare altri
mille esempi così e non finisco
mai di stupirmi delle sfumature
culturali di cui mi rendo conto!
Sono certa che tutti i Melegna-
nesi all’estero abbiano storie si-
mili da raccontare, e non aspet-
to altro di sentirle! 

Silvia.zolfanelli@gmail.com
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Una stanza sotterranea segre-
ta in prossimità dell’ala est del
Castello Visconteo Mediceo di
Melegnano: è questa la scoper-
ta più sensazionale emersa nel
corso dei rilevamenti effettuati
con un georadar nella giornata
di venerdì 27 aprile, il cui an-
nuncio è stato dato durante l’in-
contro dibattito “I segreti del
Castello di Melegnano”, tenu-
tosi proprio nell’antico maniero
la serata successiva.

I controlli con il georadar so-
no stati possibili grazie all’in-
tervento dell’Associazione spe-
leo-archelogica Teses, che da
sedici anni si occupa del-
l’esplorazione dei vuoti del sot-
tosuolo costruiti dall’uomo e
che da diversi mesi stava ope-
rando a Melegnano in tandem
con IdP, un gruppo di indagato-
ri del paranormale che ha sede
in città e che all’interno del Ca-
stello si è impegnato soprattut-
to nella ricerca di anomalie so-
nore ed elettromagnetiche con
l’ausilio di strumenti tecnologi-
ci sofisticati e di tanta pazienza.
Gli IdP, guidati da Angelo Can-
nella, hanno infatti trascorso
quattro notti nel maniero insie-
me all’Assessore alla Cultura
Denis Zaneboni, rilevando però
un’unica anomalia sonora ap-
parentemente inspiegabile sotto
il profilo scientifico: nella Sala
delle Stagioni, infatti, è stato
registrato un rumore metallico
piuttosto nitido, simile ad un
colpo di batteria, in un momen-
to in cui il locale era vuoto e
tutti i tentativi di riprodurlo ar-
tificialmente con i pochi ogget-
ti ivi conservati sono stati vani.
La suggestione e la speranza di
una vita ultraterrena, in cui
l’anima trapassata rimanga in
qualche modo in contatto con i
luoghi precedentemente abitati,
possono quindi riempire le la-
cune della scienza e far pensare
ad un fantasma che si aggiri nel
Castello ed allo scontrarsi di
spade e di scudi  medioevali.
C’è poi da dire che alcuni per-
sonaggi entrati a far parte della
storia del Castello Visconteo
Mediceo, come il Medeghino o
Bianca Maria Visconti, morta
misteriosamente proprio a Me-
legnano, si prestano particolar-
mente ad alimentare non solo
gli annali della cronaca, ma an-
che la leggenda.

Il lavoro di Teses si è invece
concentrato sull’esplorazione
dei sotterranei del Castello e
l’utilizzo del georadar è stato, in
ordine di tempo, solo l’ultimo
dei tentativi effettuati: nel corso
dell’incontro di sabato 28 aprile
Valentina Giammarinaro, An-
drea Verdini e Mauro Manfrina-

to hanno quindi presentato i ri-
sultati del loro lavoro, che è
consistito nell’esplorazione di
due pozzi e di due stanze sotter-
ranee già conosciute, della
ghiacciaia e di due stretti cuni-
coli, situati rispettivamente nel-
l’area del Castello adiacente il
fossato che dà su viale Predabis-
si e nell’area Est. Il primo cuni-
colo, dell’ampiezza di circa 40
cm. e lungo circa 16 – 17 metri,
è risultato sfociare in una picco-
la stanza, in cui sono stati ritro-
vati diversi frammenti di piatti e
stoviglie, nonché ossa di anima-
li – presumibilmente scarti di ci-
bo – risalenti in linea di massi-

ma ad un periodo compreso tra
il 1700 ed i primi del Novecen-
to. I reperti in ceramica rinvenu-
ti sono ora esposti stabilmente
all’interno del Castello.

Del secondo cunicolo, inve-
ce, non è stato possibile com-
pletare l’esplorazione, poiché
dopo una decina di metri esso
piega a destra e prosegue con
un’ampiezza di circa 20 cm.
cosa che rende ovviamente im-
possibile il transito di una per-
sona. E’ però probabile che sia
proprio questo cunicolo a con-
durre nella stanza sotterranea
segreta di cui il georadar ha se-
gnalato l’esistenza.

Alla serata del 28 aprile era
poi presente anche il Prof. Ro-
berto Rossi, guida storica del
Castello Visconteo Mediceo,
che ha meglio precisato alcuni
passaggi della storia del manie-
ro che divengono spesso ogget-
to di confusione nelle pubblica-
zioni relative. Egli ha quindi ri-
cordato come il Castello in ori-
gine fosse un recinto fortificato
voluto dal Ducato di Milano a
metà del 1200, nel tentativo di
difendere la città dagli attacchi
distruttivi che in quegli anni il
territorio aveva subito ad opera
di Federico II, e di come la di-
struzione della quarta ala del
maniero sia stata spesso erro-
neamente attribuita all’assedio
guidato da Francesco Sforza
nel 1449. L’intervento militare
di quest’ultimo infatti, che pure
la danneggiò seriamente , non
la distrusse del tutto e prova di
ciò si può trarre dai documenti
del catasto del tempo dell’Im-
peratrice Maria Teresa, da cui
risulta che all’epoca essa era,
seppure parzialmente, ancora
esistente.

A conclusione della serata,
l’Assessore Denis Zaneboni ha
quindi preannunciato alla citta-
dinanza lo svolgimento di un
ulteriore incontro, al fine di ap-
profondire il contenuto dei rile-
vamenti effettuati con il geora-
dar che in quella sede erano
stati solamente anticipati.

Carla Pirovano

Domenica 22 Aprile u.s. il
maestro Paolo Marchetti, livor-
nese di Melegnano, ha aperto le
porte alla sua personale di ac-
quarelli, presso la sede del Cir-
colo Artistico di Melegnano.

Ho partecipato con curiosita’
e interesse alla presentazione
dei suoi ultimi lavori, introdot-
ta dal dott. Vitantonio Palmisa-
no, suo estimatore e collezioni-
sta, e che ha visto anche la par-
tecipazione del sindaco Vito
Bellomo e dell’Assessore Mar-
co Lanzani.

Impatto visivo immediato,
per i colori delle sue composi-
zioni, dai toni a tratti piu deli-
cati e sfumati, a tratti piu’ caldi
ed incisivi, a seconda degli
scorci di natura toscana e lom-
barda rappresentata.

Il pittore Marchetti, gia co-
nosciuto per i suoi dipinti a olio
su tela, ci presenta una carrella-
ta inedita di acquarelli, che mo-
strano la luce e l’incanto della
natura, con pennellate di mari-

ne,  paesaggi e nature tutt’altro
che “morte”, estremamente vi-
ve, di un lirismo poetico lumi-
noso e sentito, solare e positi-
vo, che in questi tempi grigi e
un po’ cupi, apre nuovi oriz-
zonti e spiragli di luce al nostro
spirito.

Con tempra e vitalità tosca-
na, il maestro Marchetti sente e
si immerge con le sue composi-
zioni cromatiche con l’ambien-
te circostante, concreto, crean-
do oasi di pace e armonia nel
chiasso della vita di ogni gior-
no.

L’acquarello contingente,
che piu’ ha colpito i miei occhi
e la mia sensibilità, é “ Mele-
gnano a Primavera”, che mi ri-
chiama musicalmente la bella
canzone di Franco Battiato “Ri-
sveglio di Primavera”. 

Musica, pittura, poesia, colo-
re, in una sintesi dell’animo
umano, che va e vede oltre l’or-
dinaria, veloce, quotidianita’,

Cinzia Viola

Castello, emergono i segreti più nascosti
dopo le esplorazioni dell’associazione Teses

Tonalità di primavera
nei quadri di Marchetti

Presentati davanti a un folto pubblico i risultati delle indagini Al Circolo Artistico
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LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

I corsi sul primo soccorso sa-
nitario diventano anche materia
di corsi per studenti delle scuo-
le melegnanesi. L’Associazione
volontaria per lo sviluppo della
cardiologia del Predabissi gui-
data da Pietro Bonini e la Cro-
ce bianca di Melegnano presie-
duta da Flavio Biancardi hanno
avviato un corso ad hoc in tema
di primo soccorso. Durante le
lezioni, che avranno cadenza
mensile e saranno tenuti da
esperti, i partecipanti saranno
istruiti anche in tema di arresto
cardiaco e di chiamata al 118”. 

“In questo modo  i cittadini
possono imparare le tecniche
per eseguire correttamente il
massaggio cardiaco - hanno
spiegato Biancardi e Bonini -.
In altre parole, quindi, l’obietti-
vo è di sensibilizzare il più pos-
sibile sui primi soccorsi da at-
tuare in caso di urgenze cardio-
logiche. Basti pensare di recen-
te al cittadino di Quartiano sal-

vato dai vicini di casa che, in
attesa dell’arrivo dei sanitari
del 118, sono stati in grado di
effettuare un massaggio cardia-
co”. Prosegue Biancardi: “Per
salvare una vita, del resto, ogni
singolo minuto può essere
d’oro”.

I promotori dell’iniziativa
hanno deciso di portarla anche
nelle scuole di Melegnano. Si
spiega così il vertice dell’altro
giorno che, promosso dall’as-
sessore alle politiche educative
Raffaela Caputo, ha visto la
presenza dello stesso Bonini
con il suo vice Nilo Iommi, del
responsabile della Croce bianca
Giuseppe Spiniello e di Giaco-
mo Paiano, dirigente scolastico
del Benini, la scuola secondaria
di secondo grado presente in
città. “Si tratta di un’ottima
proposta - ha detto Paiano -,
che da settembre contiamo di
inserire nei programmi delle
classi quarte e quinte”.

Un corso di primo soccorso
anche per studenti delle scuole

Brillante iniziativa sanitaria
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Gli appuntamenti di Maggio

Fondazione Castellini

Ecco il calendario delle attività di Maggio organizzate dalla
Fondazione Castellini Onlus di via Cavour 21 Melegnano.

SABATO 12 ore 15.30

Pomeriggio musicale in compagnia del duo “GLI INSTABILI”.

SABATO 19, ore 15.30

Il gruppo musicale “I SARRACINI” ci faranno rivivere la
magica atmosfera del folklore napoletano. 

SABATO 26, ore 15.30

Tocca a “LUCIANO DANIELE” con le mitiche canzoni de-
gli anni ’60, allietare il pomeriggio dei nostri Ospiti.

Le esibizioni degli Artisti sono gratuite: a tutti va il nostro

sentito ringraziamento.

Gli eventi si svolgeranno in Auditorium.

Nel mese di giugno 1968
venne organizzata presso
l’Oratorio S.M. del Carmine la
Seconda Rassegna Musicale
per cantanti e complessi dilet-
tanti. Le esibizioni si tennero
nella arena del nuovo campo
sportivo, luogo più ampio e più
adatto per quel tipo di manife-
stazione.

Otto furono i complessi beat
che vi parteciparono: I Mongo-
li, Gli Sconosciuti, Le Nuove
Ombre, gli S.N.C, i gruppi  me-
legnanesi del Branco di Lucia-
no Passoni e Le Nuove Pietre
dei fratelli Prinelli e di Palmi-
sano; un gruppo di Lodi The
Wood Pickett ed un altro di
Sant’Angelo Lodigiano The
Life Group.

Tutti i complessi vennero se-
lezionati da due giurie, una for-
mata da esperti e l’altra forma-
ta da persone sorteggiate fra il
pubblico.

Per il secondo  anno conse-
cutivo la vittoria andò al Bran-
co che vinse con il famoso bra-
no dei Moody Blues “Ho difeso
il mio amore” (cover di Night
in white satin); al secondo po-
sto The Life Group con la ver-
sione inglese di “Il Contadino”
– Hold I’m coming di Sam &
Dave. Al terzo posto Le Nuove
Pietre con “L’amore blu” (la
Love is blue coverizzata dai
Renegades ed anche da Mauri-
zio dei New Dada) ed infine
The Wood Pickett con una ver-
sione di N.S.U. del gruppo che
nel 1968 cambiò il modo di
suonare il blues ed il rock - i
mitici Cream.

Nonostante l’inclemenza del
tempo che colpì le tre serate di
spettacolo, l’ 8 il -9 –ed il 15
Giugno, la rassegna musicale
ottenne un notevole riscontro
di pubblico ed un livello tecni-

co musicale nettamente miglio-
rato rispetto a quello della pri-
ma rassegna. Nel 1969 nel me-
se di maggio e per tre martedì
consecutivi il 13-20-27, si ten-
ne a Melegnano un’altra mani-
festazione per complessi musi-
cali denominata “Coppa Euro-
pa 69”, presentata da Luciano
Minghetti e dal maestro Marino
Marini, presso il Cinema Teatro
Sociale.

Nella prima serata del 13
maggio si sfidarono: I Demoni
con le canzoni “Uno sguardo e
un sorriso” e “Fortuna”, una
delle più belle canzoni di tutti
tempi, la mitica Repent Wal-
purgis dei Procol Harum; poi

Il Branco con “Bend me,
shape me” e “Oggi sono tanto
triste” (quella di Giuliano e i
Notturni), The Golg  77 con
“Vola vola vola” e
“Guarda”(quella dei Rogers), e
le Sensazioni con “E’ colpa
mia” e “Zucchero”.

Nella seconda serata del 20
maggio 1969 parteciparono:
The Adams con le canzoni
“When a man loves a Woman
(quella di Percy Sledge rifatta
anche dai Bisonti) e Summerti-
me (cover dei Mungo Jerry),
The Eletrick Shock con “Mi-
chelle”(quella dei Beatles) e
“Never”, Le Mani del Mattino
con “Reflection” e “Fortuna”,
una magnifica canzone molto
coverizzata dai complessi  e
che entusiasmava il pubblico
ma che richiedeva una notevole
preparazione musicale.

La terza serata quella finale
si tenne il 27 maggio e vide
trionfare ancora una volta Il
Branco  con “Io e il tempo” e
“Bend me shape me” (l’origi-
nale era degli American Breed
e rifatta “Prendi prendi” anche
da Claude Francoise), una can-

zone che nella coreografia sce-
nica prevedeva un salto ritmato
che tutta la band eseguiva in
contemporanea imitando quello
che faceva il cantante francese
Claude Francoise.

Una curiosità la serata finale
prevedeva l’esibizione di uno
dei più importanti complessi
beat di quel magnifico periodo
musicale, I Camaleonti. Ma
purtroppo , sparito impresario e
cassa, i componenti del gruppo
si rifiutarono di suonare e riti-
rarono gli strumenti già presen-
ti sul palco sotto lo sguardo at-
tonito del pubblico presente in
sala, che dopo una iniziale con-
testazione si accontentò di una
generica promessa di ripetizio-
ne dello spettacolo.

Il 18 novembre 1969 si con-
clusero al Teatro Sociale di Me-
legnano le manifestazioni del
decennale di Melegnano Città
1959-1969 con uno spettacolo

di arte varia dal titolo “Di tutto
un po’”.

Lo spettacolo alla presenza
di tutte le Autorità e di un folto
pubblico che gremì la sala in
ogni ordine di posti, si svolse in
due tempi.

Mentre nella prima parte  si
esibirono il Corpo Musicale
S.Giuseppe, il Coro Polifonico
della Parrocchia del Carmine
diretto dal maestro Morosini, il
Coro della Gioia ed il Coro La-
Picozza delle Acli; nella secon-
da parte lo spettacolo venne in-
teramente dedicato alla musica
leggera, con la partecipazione
dell’orchestra “I Semplici” che
per l’occasione accompagnaro-
no i cantanti Paola, Antonio e
Mauro.

Una grande accoglienza, il

Nel giugno del 1968 all’oratorio del Carmine fu organizzata una bella rassegna musicale
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pubblico la riservò ai tre com-
plessi beat melegnanesi, accolti
con applausi ed urla di entusia-
smo e non finire: Il Branco, Le
Sensazioni ed i Moon Boys che
offrirono esecuzioni di alto li-
vello, riscuotendo un successo
incredibile.

Mentre già conosciamo i pri-
mi due complessi, vorrei parla-
re anche dei Moon Boys, ovve-
ro “I Ragazzi della Luna” un
gruppo musicale lodigiano ma
con la presenza importante di
un melegnanese, che pur co-
minciando la loro attività arti-
stica con lo spirito e la mode-
stia di dilettanti si affermarono
nell’ambito musicale con risul-
tati più che eccellenti.

Quello che sembrava consi-
derata una normale orchestrina,
raggiunse la veste di un’equipe,
grazie alla professionalità dei
componenti, appassionati inter-
preti di motivi in voga ed il cui
repertorio spaziava in ogni ge-
nere musicale: passando dai rit-
mi moderni compreso jazz,
rock, beat, a motivi classici e
più romantici; li chiamavano i
“maratoneti della musica”, per-
ché erano capaci di suonare
ininterrottamente anche per no-

ve ore, senza interruzioni.
Scoperti e stimolati dal gran-

de e famoso Maestro  Giovanni
D’Anzi suonarono anche in im-
portanti manifestazioni canore
milanesi accompagnando al
Circolo della Stampa cantanti
di prima grandezza quali Iva
Zanicchi, Bobby Solo e Memo
Remigi.

Il complesso era guidato da
Glauco Boninella, virtuoso del-
l’organo, musicista a 360 gradi,
fondatore a Lodi del primo
complesso di jazz di Lodi “ La
Molina Jazz Band”, che pren-
deva il nome dalla roggia che
attraversava i giardini di Lodi,
gruppo che ebbe il merito di
rompere il muro della tradizio-
ne musicale in provincia; a
fianco di Boninella c’era Gino

Foina, detto tromba d’oro e che
suonava in maniera più che
egregia il sax tenore ed il primo
clarino; alla batteria suonava
Mario Bernasconi ex compo-
nente del più importante grup-
po beat lodigiano “I Bucanie-
ri”; al basso c’era un giovane
studente Arrigo Migliorini;
mentre il cantante era l’unico
componente non lodigiano del
complesso, il melegnanese
Franco Bonacina, detto Tony

“Ugola della luna” o “la voce
della nebbia della bassa”, che
era stato il fondatore e leader
dei “Sudisti”, uno dei primi
gruppi beat di Melegnano.

I Moon Boys riuscirono an-
che ad incidere nel 1969 anche
un 45 giri per la Casa Discogra-
fica Saphir.

Due i brani il lato A Invidio
ed il lato B Se t’ho fatto piange-
re.

Il Branco live in Melegnano Giugno 1968

Le Sensazioni Live in Melegnano Maggio 1969

Le Sensazioni Live in Melegnano Maggio 1969
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A partire dal 2 aprile anche a
Vizzolo Predabissi le future
mamme possono partorire senza
dolore. Grazie all’arrivo dei
nuovi direttori del reparto di
Ostetricia e Ginecologia dottor
Michele Barbato e dell’Aneste-
sia e Rianimazione dottor Gio-
vanni Marino le partorienti han-
no l’opportunità di affrontare
l’esperienza del parto per le vie
naturali con la partoanalgesia.
«Ossia una pratica medica – il-
lustra il dottor Barbato – che at-
traverso l’anestesia epidurale,
una tecnica anestesiologica che
determina un’analgesia parziale
del corpo, permette alla gestan-
te di non provare dolore, di
mantenere uno stato di coscien-
za ed una respirazione sponta-
nea. Ciò senza influire sul de-
corso “naturale” del parto».

«Questa tecnica – precisa il
dottor Marino – determina un
blocco epidurale continuo. La
somministrazione di farmaci
oppiacei avviene nello spazio
epidurale della colonna verte-

brale e l’infusione è permessa
da un sottile catetere, posizio-
nato grazie alla puntura di un
ago in sede lombare. Il blocco
epidurale è continuo e ha un ef-
fetto sedante sulle terminazioni
nervose che si originano dal
midollo spinale». Ossia, la don-
na non avverte dolore.

La partoanalgesia, resa possi-
bile anche grazie all’incremento
del numero degli anestesisti, rap-
presenta un’importante tappa per
l’Azienda Ospedaliera di Mele-
gnano, che ha avviato un pro-
gramma di potenziamento del re-
parto di Ostetricia e Ginecologia.

«Le future mamme – continua
Barbato – potranno scegliere li-
beramente se avvalersi o meno
dell’epidurale e riceveranno
tutte le informazioni relative al-
la procedura e alle alternative,
come ad esempio il protossido
di azoto on demand, altra novi-
tà in questa Azienda, durante il
nuovissimo corso di prepara-
zione al parto».

Il percorso per l’analgesia

epidurale comporta una visita
dell’anestesista, per la valuta-
zione delle condizioni cliniche
e l’ammissione della donna alla
metodica.

«Siamo soddisfatti – com-
menta il Direttore generale Pao-
lo Moroni – che il percorso per
la partoanalgesia si sia conclu-
so brillantemente e che oggi le
donne che si rivolgono alla no-
stra struttura per partorire pos-
sano avvalersi dell’epidurale.
Si tratta di un’opportunità fon-
damentale, innanzitutto perché
il diritto di scelta garantisce la
serenità della mamma e della
famiglia, che possono orientar-
si secondo le proprie convinzio-
ni; inoltre perché l’introduzione
di questa tecnica rappresenta
un altro tassello nel percorso di
umanizzazione avviato dal-
l’Ospedale e dimostra tutta
l’attenzione che la nostra azien-
da rivolge ai propri utenti».

Il testo relativo ai Ponti sul fiume Lambro di Melegnano risulta di notevole interesse ed è spesso rin-
viato ad annotazioni di storici quali Bernardino Corio, il Conte Giulini, Antonio Muratori, Galvano
Fiamma, e non da ultimo i due storici locali Giacinto Coldani e Ferdinando Saresani,  si sofferma in
modo dettagliato sulle vicende di Melegnano ricomprese fra la fine del 1400 sino alla fine dell’800.
Da segnalare che un capitolo riguarda il periodo Spagnolo, un inedito carteggio ci porta nei meandri
della burocrazia del tempo e annota le disposizioni dell’ingegnere Camerale Moneglia circa la proget-
tazione della costruzione del primo ponte in pietra costruito poi sotto gli Asburgo nel 1728; il libro in
formato 17x24, è un indispensabile testo di storia locale denso di fatti e personaggi storici dei tempi
passati, il testo contiene anche un breve  contributo introduttivo e consta di 80 pagine e circa 35 im-
magini.

Una nuova pubblicazione riguarda “Melegnano e il suo territorio” ed è relativa alla cartografia lo-
cale, distesa nel periodo più antico che inizia nel 1520 sino al secondo Ottocento. Questo bellissimo
volume, curato con grande dedizione, gusto e competenza dal noto storico melegnanese Vitantonio
Palmisano, ci conduce in un inedito viaggio nel mondo documentale delle carte e mappe catastali del
territorio melegnanese. Dall’enorme carteggio che l’Autore ha ricavato e messo a disposizione, con
questa pubblicazione,  frutto di alcuni anni di ricerca presso l’Archivio di Stato di Milano dal 1992 al
1996, ne risulta un indispensabile e insostituibile testo base per ogni qualsiasi ricerca nel campo della
storia locale.

Bella notizia per le mamme melegnanesi
al Predabissi arriva la partoanalgesia

Gli ultimi due volumi
di Vitantonio Palmisano

Barbato: «Dal 2 aprile si partorisce senza dolore» I libri della Gemini Grafica Editrice
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Laurea
Il giorno 28 marzo si è bril-
lantemente laureato presso
la facoltà di Economia del-
l’Università Commerciale
“Luigi Bocconi” Corso di
Laurea Magistrale in Econo-
mia e Legislazione per l’Im-
presa

MATTEO DANELLI
Discutendo la tesi: “Le im-
mobilizzazioni secondo gli
Italian gaap e secondo gli
Ias/Ifrs”Relatore prof. Mi-
chele Casò.
Al neo Dottore gli auguri
per un futuro pieno di soddi-
sfazioni dalla famiglia Pa-
razzoli.

Importante iniziativa in Castello

Nuove divise storiche
da Marignani Servire

Nei giorni scorsi presso il Castello Visconteo Mediceo, L’Associa-
zione Marignani Servire, ha consegnato due divise storiche al-
l’Amministrazione da poter esporre nel museo del Castello, nella
Sala delle Battaglie.
I materiali utilizzasi sono come quelli dell’epoca, 

La Gemini Grafica Editrice informa che i propri libri sono acquista-

bili presso la Gemini Grafica via Allende, 20, direttamente sul sito
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Ricorre in questi giorni il 75°
anniversario della tragica fine del
dirigibile tedesco “Hindenburg
L.Z. 129” avvenuta all’aeroporto
americano di Lakehurst. Era la
sera del 7 maggio 1937 ed anco-
ra oggi le opinioni sulle cause del
disastro sono discordi. Le nume-
rose inchieste svolte non rag-
giunsero nessun risultato pratico:
si pensò ad un incendio a bordo,
ad un fulmine o a possibili scari-
che di elettricità statica, ma l’ipo-
tesi più attendibile pare proprio
essere stata quella dell’attentato.
Ma andiamo con ordine.

Il dirigibile “L.Z. 129 Hinden-
burg” era la più perfetta e moder-
na aeronave costruita in Germania
e malgrado ciò rimase vittima del-
l’unico grande disastro che colpì
le aeronavi Zeppelin nel periodo
quarantennale della loro attività.

L’aeronave, che misurava 248
metri di lunghezza con un diame-
tro massimo di 41,20 metri, pote-
va raggiungere la velocità di cro-
ciera di 135 Km. orari con una
autonomia di volo di 14.000 Km.
Le forme erano state accurata-
mente studiate per avere la mas-
sima penetrazione nell’aria; lo
scheletro, costruito come di con-
sueto in duralluminio, era forma-
to da grandi travi forate ricoperte
da strisce di tessuto di cotone e li-
no, cucite con speciali sistemi e
applicate ben distese in modo che
l’involucro rimanesse teso duran-
te il volo. Sedici compartimenti,
indipendenti l’uno dall’altro,
contenevano ben 190.000 metri
cubi di gas idrogeno.

Sull’Hindenburg vennero im-
piegati per la prima volta quattro
motori Diesel Mercedes-Benz
con una potenza unitaria di 1.200
cavalli. La provvista di 60.000
Kg. di olio combustibile era rac-
chiusa in numerosi serbatoi so-
spesi ai lati del corridoio che at-
traversava il dirigibile da una
estremità all’altra e quindi erano
facilmente tenuti sotto controllo.
I locali per i passeggeri erano di-
stribuiti su due ponti sovrapposti
ed erano arredati come un lussuo-
so transatlantico: comprendeva-
no un grande salone da pranzo da

un lato ed un salone di lettura
dall’altro, con la passeggiata do-
tata di ampi finestroni dai quali si
godeva un’ottima vista sul pano-
rama. Al centro erano sistemate
le 25 cabine con riscaldamento,
acqua corrente calda e fredda ed
illuminazione elettrica prodotta
da una piccola centrale che ali-
mentava anche l’impianto per la
cucina. Il ponte inferiore com-
prendeva i locali accessori, gli
uffici dell’aeronave e la sala per i
fumatori. Nella parte sottostante,
esterna all’involucro, trovava po-
sto la navicella di comando.

Erano le ore 20 del 3 maggio
1937: il dirigibile Hindenburg si
innalzò dall’aeroporto di Franco-
forte sul Meno per iniziare quello
che fu il suo ultimo viaggio verso
il Nord America. La serata era
primaverile ma una fitta nebbia
limitava di molto la visibilità; fa-
sci di luce provenienti dai riflet-
tori del campo illuminavano la
grande aeronave che scompariva
nell’oscurità trasportando 59 uo-
mini di equipaggio e 38 passeg-
geri, oltre al consueto carico di
posta e di bagaglio.

Il volo fu del tutto tranquillo
ma accumulò qualche ritardo a
causa di forti venti contrari ed in
conseguenza di una deviazione di
rotta per evitare alcuni temporali.
La mattina del 7 maggio comun-
que arrivò in vista della costa
americana e, dopo aver sorvolato
New York, si diresse all’aeropor-
to di Lakehurst per l’atterraggio.
Grosse nubi temporalesche però
sconsigliarono al capitano del-
l’aeronave Max Pruss di effettua-
re tale manovra, d’accordo col
comandante Lehmann che si tro-
vava a bordo come osservatore.
Per rimandare l’atterraggio, in at-
tesa che il temporale si allonta-
nasse dalla zona, il dirigibile virò
verso sud in direzione di Atlantic
City e, dopo aver raggiunto la fo-
ce del Delaware, ritornò verso
nord per predisporsi all’atterrag-
gio ed accostarsi quindi al pilone
di ancoraggio. Per effettuare la
discesa vennero aperte le valvole
dell’idrogeno e, per evitare che
questa fosse troppo rapida, venne

contemporaneamen-
te scaricata la zavor-
ra costituita da acqua
contenuta in uno
speciale serbatoio. A
circa 70 metri da ter-
ra venne invertita la
marcia delle eliche
per ridurre al mini-
mo la velocità del-
l’atterraggio. I pas-
seggeri osservavano
tutto questo dalle
grandi vetrate del-
l’aeronave mentre a
terra, bagnati dalla
pioggia e stanchi
dell’attesa, attende-
vano gli agenti della
dogana, quelli del
servizio di immigra-
zione, gli ufficiali
dell’aeroporto, gli
addetti ai bagagli ed
i giornalisti.

Il cronometro dell’aeronave
segnava le 19,21 quando venne
lanciata dal dirigibile la prima fu-
ne per l’ancoraggio; altre ne ven-
nero gettate dalle gondole dei
motori. La squadra di manovra a
terra era composta da 200 uomini
che, afferrate quattro funi si ap-
prestavano a tirare il dirigibile
verso il pilone di ormeggio.

I reporters dei vari giornali e
della radio stavano dando notizia
che l’Hindenburg aveva final-
mente toccato terra quando im-
provvisamente un immenso glo-
bo di fuoco arancione uscì dalla
poppa dell’aeronave e si propagò
verso il cielo nella notte buia.
L’effetto fu così gigantesco che le
persone che si trovavano ad una
dozzina di miglia di distanza eb-
bero l’impressione che il sole si
fosse di nuovo aperto un varco
attraverso le nubi.

Le donne urlavano e gli uomini
erano atterriti; una scossa violenta
ed uno schianto giunsero dalla
poppa del dirigibile; la coda pic-
chiò sul terreno, rimbalzò e suc-
cessivamente rovinò a terra in un
ammasso di travi e rottami incan-
descenti. Poco distanti dalle fiam-
me barcollavano passeggeri ed
uomini dell’equipaggio con gli
abiti in fiamme, mentre altri, che
erano riusciti a saltare fuori dalla
struttura, si trovavano al sicuro
lontani dalla zona dell’incendio.

L’ultima a toccare il suolo fu la
navicella di guida del dirigibile.
Essa discese lentamente mentre
l’aeronave bruciava e precipita-
va. I comandanti Lehmann e
Pruss, insieme ad altri quattro uf-
ficiali riuscirono a scavalcare i
rottami e ad uscire dal baratro in
fiamme facendosi largo con le
mani nude fra le travi di allumi-
nio roventi per cercare di rag-
giungere la salvezza.

Il capitano Pruss, ustionato
agli occhi, si salvò mentre Leh-
mann, mortalmente ferito e gra-
vemente ustionato, morì alcune
ore dopo in ospedale. Nella cata-
strofe perirono 22 uomini del-
l’equipaggio e 13 passeggeri; ad
essi va aggiunto un uomo delle
squadre a terra che fu investito

dalla massa infuocata.
Furono istituite quattro com-

missioni separate di inchiesta ma
nessuna di esse raggiunse un ri-
sultato concreto. Anche la Ger-
mania inviò a New York una spe-
ciale commissione di esperti sot-
to la direzione del dottor Hugo
Eckener, progettista, primo co-
mandante dell’Hindenburg e Di-
rettore Generale della Compa-
gnia Zeppelin senza ottenere pe-
rò alcun risultato certo. L’ipotesi
più consistente è rimasta sempre
quella dell’attentato, che sarebbe
stato facilitato dall’oscurità della
notte ormai incombente, dalla vi-
cinanza di un fitto bosco al cam-
po di atterraggio e dalla mole del-
l’aeronave che costituiva un faci-
lissimo bersaglio per un qualsiasi
proiettile incendiario.

Il primo volo del dirigibile
“L.Z. 129 Hindenburg” ebbe luo-
go il 4 marzo 1936 seguito da al-
tri quattro voli di prova, nessuno
dei quali trasportò corriere posta-
le. La prima volta che funzionò
l’ufficio postale di bordo con tra-
sporto di posta fu il 23 marzo
1936. Per quell’occasione presso
l’ufficio postale di Friedrichsha-
fen venne applicato un piccolo
timbro ovale in rosso mentre a
bordo venne utilizzato un grande
timbro rotondo in nero. Durante
tutto il 1936 il dirigibile eseguì
parecchi viaggi nel Nord e Sud
America e sospese l’attività al-
l’inizio del mese di dicembre del-
lo stesso anno.

Dopo la sosta invernale rico-
minciò a volare nel 1937 con al-
cuni viaggi sulla Germania ed
uno nel Sud America. Poi fu la
volta del volo in Nord America,
l’ultimo compiuto dalla bella ae-
ronave, che si concluse tragica-
mente, come abbiamo visto.

Il dirigibile aveva a bordo il
consueto carico postale, costitui-
to in massima parte da posta pro-
veniente dalla Germania oltre a
quello preparato dai passeggeri a
bordo dell’aeronave. Dall’incen-
dio furono salvati solo 133 pezzi
danneggiati parzialmente: sono
pezzi rari e molto ricercati anche
per il loro valore storico.

Il corriere salvato venne ri-
messo ai destinatari a cura delle
poste degli Stati Uniti entro ap-
posite buste trasparenti chiuse
con una etichetta nera con la dici-
tura “POST OFFICE DEPARTE-
MENT / UNITED STATES OF
AMERICA / OFFICIALY SEA-
LED” (Dipartimento dell’Ufficio
Postale / Stati Uniti d’America /
Spedita Ufficialmente).

Il corriere tedesco, già pronto
per essere inviato in Germania
nel viaggio di ritorno del dirigibi-
le, venne spedito per via ordina-
ria dopo che i francobolli germa-
nici furono annullati con un tim-
bro di New York.

Invece il corriere predisposto
negli Stati Uniti per il volo di ri-
torno venne rimandato ai mitten-
ti dopo averlo munito del timbro
su quattro righe “Intended for
first eastbound trip of / Airship
HINDENBURG in 1937. / Could
not be forwarded on account / of
accident to Airship, May 6,
1937” (Doveva essere spedita col
primo volo a est con / Aeronave
HINDENBURG nel 1937. / Non
può essere inoltrata a causa /
dell’incidente dell’Aeronave, 6
Maggio 1937) e di un altro tim-
bro lineare “RETURN TO SEN-
DER” (Ritornare al Mittente).

Sono sempre le Affrancature
Meccaniche che mi danno lo
spunto per intervenire su questo
giornale con qualche scritto.
Questa volta si tratta di alcune
A. M. con il logo del Leone di
San Marco. Con la presenza del
Leone di San Marco nel suo
stemma, il Comune di Monta-
gnana (PD) ricorda i fasti della
Repubblica Veneta della quale
aveva l’orgoglio di far parte.

Il leone, simbolo di San Mar-
co, protettore di Venezia fin dal
IX secolo, rivela l’attitudine
della città lacunare a mantenere
intatto il proprio dominio e la
propria identità culturale e stori-
ca.

Anche noi qui a Melegnano
abbiamo un leone (purtroppo
non in una affrancatura mecca-
nica), così mi sono chiesto: co-
me mai un Leone di San Marco
a Melegnano? È scattata la mia
ricerca per la conoscenza. Ri-
cerca andata a buon fine in bre-
ve tempo. Sono andato sul sito
del Comune e la mia curiosità è
stata subito appagata dall’infor-
mazione che qui di seguito ri-
porto: l’attuale piazza Risorgi-
mento vero centro della città,
dove si trova il palazzo Comu-
nale e la Basilica della Natività
di S. Giovanni Battista, per se-
coli ebbe nomi pratici dati dalla
gente: piazza grande, (piassa
granda), piazza di san Giovanni,
(piassa di san Giuan), piazza del
mercato, (piazza del mercad).
Nel 1861, due anni dopo la se-
cessione dall’Austria, l’Ammi-
nistrazione comunale dell’epoca
deliberò che alla piazza così
detta del mercato e non portante
attualmente alcuna leggenda,
siccome quella che è la più cen-
trale, per la popolazione e trova-
si l’ufficio municipale e chiesa
maggiore, gli sia posto il nome
di piazza Vittorio Emanuele II°.

Quel Vittorio Emanuele II°,
figlio di Carlo Alberto che era
riuscito vittorioso nella seconda
guerra d’indipendenza Italiana
del 1859. Durante la seconda
guerra mondiale, dopo il tragico
giorno storico dell’8 settembre

1943, quando già il primo fasci-
smo era stato sciolto il 25 luglio
ed il re Vittorio Emanuele III
aveva assunto tutti i poteri, to-
gliendoli a Benito Mussolini al-
lora capo del governo. La Re-
pubblica Sociale Italiana, consi-
derando la casa Savoia come
traditrice, perché si era alleata
con gli avversari del momento,
gli americani e gli inglesi, di-
spose che venissero cancellati i
toponimi ricordanti la famiglia
Savoia. Il 31 dicembre 1943 il
commissario prefettizio del Fa-
scio di Melegnano, in ossequio
alle disposizioni, deliberò che la
piazza si chiamasse da allora in
poi Piazza del Risorgimento.

Per i fascisti, che avevano ri-
preso il potere proprio il giorno
8 settembre 1943, il nome del re
era maledetto. Il palazzo visibi-
le in tale piazza, in stile Vene-
ziano, risale al 1500, ma origi-
nariamente non aveva particola-
ri di rilievo architettonico; l’at-
tuale facciata risale al 1940,
quando il proprietario, Carlo
Rossi, utilizzò nei lavori di re-
stauro i resti della demolizione
del palazzo Durini in piazza San
Babila di Milano, prelevandone
le lesene decorative ed il Leone
di San Marco, che venne mura-
to nella parete di via Marsala.
Ed ecco perché qui a Melegna-
no, abbiamo un leone di San
Marco. Nello stemma di Vene-
zia è raffigurato un leone fra le
cui zampe anteriori è posto un
libro aperto su cui è incisa la
frase in latino ”Pax-tibi-mar
c’è van-geli-sta.mevs” che tra-
dotto in italiano vuol dire: Pace
a te, Marco, mio evangelista”.
Ogni volta che Venezia entrava
in guerra, lo stemma era sosti-
tuito da un altro in cui il leone
brandiva una spada e il libro era
chiuso. Quindi il leone di San
Marco di Melegnano, posto in
via Marsala, essendo con il libro
aperto, è simbolo di pace.

Mostro alcune immagini di
affrancature meccaniche con il
leone utilizzate da società e in
particolar modo di Assicurazio-
ni.

a.f.n.m. - Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese Meccanofilia - Affrancature Meccaniche

La tragica fine del dirigibile
“L.Z. 129 Hindenburg” di G.E Orsini

Il Leone di San Marco
di Gloder G.Antonio

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

75 anni fa’ il disastro - Ancora incerte le cause del rogo - Un gioiello di perfezione e tecnologia -
Notizie Filateliche
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Il 19 maggio 1992, sotto
il pontificato del Beato
Giovanni Paolo II, la Con-
gregazione del Culto Divi-
no, con una lettera dal Pre-
fetto Cardinale Antonio
Maria Javierre, elevò alla
dignità di Basilica Minore
la chiesa della Natività di
San Giovanni Battista in
Melegnano.

Il solenne rito e la litur-
gia per la proclamazione
avvenne il 27 settembre
1992 con la presenza di
Sua Eminenza il Cardinale
Carlo Maria Martini, Arci-
vescovo di Milano.

Le guide storiche ama-
toriali, con il contributo
fotografico di Adriano Ca-
rafali vogliono commemo-
rare questo evento  attra-
verso una serie di iniziati-
ve che ripercorrono i mo-
menti significativi che
hanno portato al consegui-
mento di tale titolo e la fi-
gura dello storico Don Ce-
sare Amelli, i cui studi, ri-
cerche e impegno hanno
permesso di concludere
positivamente il percorso
che ha sancito tale ricono-
scimento

Le iniziative organizzate, che
si svolgono nel periodo dal 18
al 27 maggio 2012 presso la
Basilica Minore della Natività
di San Giovanni Battista, pro-
pongono come apertura il 18
maggio alle ore 21:00 un filma-
to avente come tema l'evento
storico della elevazione a Basi-
lica, un' esposizione comme-
morativa dell' evento dal 19 al
27 maggio (il percorso è com-
posto da pannelli la cui visita è
possibile dalle ore 09:00 alle
12:00 e dalle 15:30 alle 18:00,
con l'osservanza del divieto
d'accesso durante le funzioni
religiose) e nei giorni 19 e 20
maggio, alle ore 18:15, visite
guidate alla basilica.

L'intento dell'iniziativa è
quello di far rivivere attraverso
testi, immagini, parole questo
evento particolarmente signifi-
cativo per la nostra città.

Un sentito ringraziamento al
Prevosto Don Renato Mariani
che ha accolto favorevolmente
l'iniziativa concedendo l'utiliz-
zo dei documenti dell'archivio
parrocchiale e della stessa basi-
lica.

Gruppo Guide Storiche
Amatoriali Melegnano

Venerdì 9 marzo, è mancata
all’affetto di suoi cari

INES LUSARDI
ved. BOSIO

di anni 76
Una mamma affettuosa, che

ha percorso nella fede e nel-
l’amore la via della vita, supe-
rando tante sofferenze.Ora ri-
posa nella pace del Signore.

Una donna molto impegnata
nel lavoro: dopo aver operato
in un’azienda meccanica a Mi-
lano, per molti anni si distinse
come cuoca alla scuola di via
Campania.

Era un’attiva componente
del “coro delle mondine” par-
tecipando a molte manifesta-
zioni folkloristiche.

Amici e conoscenti la ricor-
dano per il suo impegnonel vo-
lontariato, per il suo immanca-
bile sorriso e per la sua dispo-
nibilità. Il Melegnanese” porge
sentite condoglianze.

Il fratello Angelo, le nipoti
con le rispettive famiglie, an-
nunciano la scomparsa di

ANTONIO DORNINI
di anni 67

Si uniscono al dolore le zie
Pinuccia e Gaetana, i cugini, le
cugine, i parenti.

* * *
Lunedì 23 aprile, a seguito di

una sconcertante e imprevista
disgrazia, nella Chiesa del Car-
mine, si sono svolti i funerali
del nostro concittadino

ANTONIO DORNINI
Anni 67, un meregnanino,

componente di una famiglia di
commercianti di bestiame che
hanno onorato la nostra città.
Una vera folla di conoscenti e
amici, con la loro presenza,
hanno voluto così partecipare
al dolore del fratello Angelo.

Appassionato di motori, era
anche un attivo socio del Moto-
club di Vizzolo Predabissi e so-
pra la sua bara erano visibili i

19 maggio 1992 - 19 maggio 2012

Ci hanno lasciato

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E N OR MATIVA R E GION A LE n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Foto de “Il Melegnanese” del 01 otto-

bre 1992, il Cardinale Carlo Maria

Martini sosta in preghiera prima di

pronunciare la solenne formula di

elevazione della nostra prepositurale

alla dignità di Basilica minore. Alle

spalle, in piedi, il prevosto don Alfre-

do Francescutto.

(Foto Luigi Generani)

Ventennale di elevazione della chiesa della Natività di
San Giovanni Battista alla dignità di Basilica Minore

Toniolo: l’etica nell’economia
Giuseppe Toniolo nasce a Treviso il 7 marzo 1845.
Il Veneto faceva parte dell'Impero austriaco.
Dopo la laurea in diritto all'università di Padova - in una regio-
ne divènuta italiana - iniziava nello stesso ateneo la sua carriera
universitaria: assistente prima, quindi libero docente di econo-
mia politica. Il 13 dicembre 1873 svolgeva la prolusione sul te-
ma dell'elemento etico quale fattore intrinseco delle leggi eco-
nomiche.
Quello dell'etica, in un sistema nel quale l'economia - come la
politica - deve essere al servizio dell'uomo anche perché i citta-
dini non cadano vittime «dell'inonorata plutocrazia» (sono due
parole) è un tema ricorrente nel suo lungo insegnamento, nella
sua produzione scientifica, nelle sue ricerche partite dalla Firen-
ze del Medioevo (era la Wall Street del tempo) per affrontare
quindi le grandi questioni sociali che Leone XIII avrebbe posto
al centro della Rerum Novarum Sposato con sette figli, Toniolo
dal 1879 sarà ordinario all'università di Pisa e in questa città
continuerà ad insegnare fino alla morte il 7 ottobre 1918.
Economista e sociologo, il magistero scientifico e umano di To-
niolo, in una fedeltà ininterrotta alle indicazioni del Papa, si è
espresso soprattutto nell'Opera dei congressi contribuendo auto-
revolmente ad introdurre i cattolici italiani nel Paese "reale" -
nonostante il permanerè del non expedit nelle elezioni politiche
- attraverso una fitta rete, di opere sociali, cooperative, casse ru-
rali, leghe bianche, giornali, con il sostegno alla partecipazione
dei cittadini alle elezioni amministrative, con la fondazione nel
1893, con monsignor Salvatore Talamo, della "Rivista interna-
zionale di scienze sociali e discipline ausiliarie", con la proget-
tazione di una università cattolica. Quando agli inizi del Nove-
cento, Pio X sciolse, per i contrasti interni, l'Opera dei congres-
si, a Toniolo veniva affidata la presidenza della più importante
delle tre Unioni indicate dall'enciclica Il fermo proposito,
“L’Unione popolare”, quella che, pur in assenza di un partito or-
ganizzato, avrebbe aiutato i cattolici a «pensare politicamente».
Nel 1907 fu tra i promotori della prima Settimana sociale dei
cattolici italiani a Pistoia, e l'anno dopo sostenne la nascita del-
l'Unione delle donne cattoliche italiane che auspicavano, tra l'al-
tro, il voto femminile nelle elezioni amministrative. Dopo la
morte, le spoglie mortali di Toniolo riposano nella chiesa di san-
ta Maria Assunta a Pieve di Soligo in provincia di Treviso.

Domenica 29 apri-
le si è svolta a Roma
la cerimonia di beati-
ficazione dello stu-
dioso e docente uni-
versitario che propo-
se nuove teorie e rap-
porti tra impresa, fi-
nanza e bene comu-
ne. Egli mise in luce
il nesso tra etica e
leggi economiche,
per la promozione
umana e sociale della
popolazione, e ana-
lizzò la stretta rela-
zione esistente tra
crisi economica e ca-
renza di saldi principi
etici nell’agire degli
operatori del mercato
nel sistema capitali-
stico.

La causa di beatificazione del professore, sostenuta dall’Azione
Cattolica Italiana e dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, portò al decreto di Papa Paolo VI nel 1971 che riconobbe
le virtù eroiche di Giuseppe Toniolo, la validità del suo pensiero e
del suo insegnamento. Il 14 gennaio 2011 papa Benedetto XVI, con
decreto, riconobbe “miracolo attribuito all’intercessione di Giusep-
pe Toniolo”, l’inspiegabile guarigione avvenuta nel 2006 del giova-
ne Francesco Bortolini, in coma e in fin di vita per una grave cadu-
ta. Da qui la proclamazione del nuovo beato Giuseppe Toniolo.

La causa è stata sostenuta da AC e Università Cattolica

Giuseppe Toniolo, grande economista
proclamato recentemente beato dal Papa

colori del sodalizio sportivo.
“Il Melegnanese” lo ricorda

con grande affetto e amicizia,
mentre al fratello Angelo e ai
suoi familiari porge le più vive
condoglianze e sentimenti di
autentica solidarietà.

G.C.
* * *

È mancato all’affetto dei
suoi cari 

GABRIELE SOMMARIVA
di anni 71

ne danno il doloroso annun-
cio la moglie Luisa, le figlie
Silvia e Simona con i mariti e i
nipoti, il fratello Luigi, le co-
gnate, gli zii e i parenti.

I funerali sono stati celebrati
lunedì 23 aprile nella chiesa
parrocchiale S. Maria del Car-
mine, indi al cimitero.

La Classe1941 e Il Melegna-
nese porgono ai familiari senti-
te condoglianze.

* * *
Le figlie Marcella, Anna Ma-

ria, Paola e Silvia annunciano
la scomparsa della mamma   lo
scorso 16 aprile c.a.

ASSUNTA BONVINI
ved. BEDONI

di anni 83
I funerali sono stati celebrati

lo scorso 19 aprile presso la
Basilica Minore di san Giovan-
ni Battista in Melegnano. 

Assunta Bonvini nacque a
Melegnano il 3 gennaio 1929,
nel palazzo dei Bianchi in via
Giacomo Frassi,  da Angelo e
Maria Villa, il papà chiamato
Giòlu lavorava allora presso il
Consorzio Agrario di Melegna-
no mentre la madre era casalin-
ga. Assunta  fu la primogenita
di quattro sorelle, e fu avviata
al lavoro di magliaia sin da gio-
vane età. Conobbe Cesare Be-
doni  classe 1924, partigiano
nella Guerra del 1940-1945,
che sposò il 18 febbraio 1957,
da cui ebbe a sua volta quattro
figlie.  Cesare, figlio del Peppi-
no Riviée fu, dapprima,  impie-
gato nella Chimica del dottor
Saronio, poi rilevò la ditta di
famiglia che trattava paglia di
lino per le imbottiture.  Assunta
e Cesare Bedoni decisero suc-
cessivamente  di rilevare  nel
lontano 1966 l’Osteria della
Fossa (già Osteria delle due
Torri) in piazza della Vittoria,
che condussero unitamente alle
figlie sino al 1990.  La nostra
Meregnanina visse in giovane
età nella Corte degli Andreoli
ubicata nel fondo dell’attuale
via Zuavi;  successivamente la
famiglia si trasferì prima in via
Cesare Battisti, poi in via Gia-
como Frassi. Alla vecchia ab-
bonata de “Il Melegnanese” il
comitato di redazione esprime
a nome di tutti i collaboratori le
sentite condoglienze.

dott. Palmisano

* * *
Dopo molte sofferenze, sem-

pre amorevolmente assistito dai
suoi cari, giovedì 5 aprile, a 75
anni, è mancato

GIORGO GANDINI
Vùn del Punt de Milan, un

padre di famiglia, una persona
socievole e amante della buona
compagnia. Fu impegnato nel
suo lavoro di pulitore prima
presso l’Izar e successivamente
in proprio come artigiano.

Lo ricordano con affetto gli
amici del bar Genio, per il suo
spirito socievole e per i bei mo-
menti trascorsi serenamente in-
sieme.

Ai suoi familiari e a i suoi ca-
ri “Il Melegnanese” esprime
sentimenti di cordoglio.
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Adriano Celentano ha inizia-
to una sua bella canzone con
una frase quanto mai attuale in
questi giorni: -Cerco l’estate
tutto l’anno, e all’improvviso
eccola qua-. Anche per noi il
periodo estivo è ormai prossi-
mo, ed è perciò venuto il mo-
mento di programmare le va-
canze nel miglior modo possi-
bile, ma i tempi sono difficili, e
dobbiamo tenere conto della
necessità di contenere le spese,
quindi occorre dimenticare i
viaggi all’estero, troppo costo-
si, per scegliere una località ita-
liana tra le innumerevoli propo-
ste che non fanno certo rim-
piangere i paesi esotici, anzi.

Tra tutte le mete possibili ab-
biamo scelto Riccione, dopo
avere esaminato le iniziative

estese a tutto il 2012, presenta-
te dal Sindaco della cittadina
romagnola Massimo Pironi e
da alcuni esponenti della Giun-
ta, durante una conferenza
stampa tenutasi a Milano nei
giorni scorsi.

La costante attenzione per
venire incontro alle attese dei
villeggianti, il rinnovamento e
la cura delle strutture impronta-
te a un’effettiva coscienza eco-
logica, il rispetto per la quiete e
il benessere, e in contempora-
nea la ricchezza dei programmi
per il divertimento in ogni àm-
bito degli interessi degli ospiti
di ogni età, ci hanno convinto
totalmente.

Riccione, soprannominata -
perla verde dell’Adriatico-, è
una delle più belle località del-

le nostre coste, dove si celebra
quest’anno con il progetto
–Riccione 90- il 90° complean-
no di una città concepita fin
dall’inizio come luogo turisti-
co, con una varietà di festeggia-
menti che spaziano dagli sport
alla cultura, attraverso incontri
letterari ormai assurti ai massi-
mi livelli, aprendo inoltre im-
portanti spazi alla moda e a
ogni forma di spettacolo, com-
preso il Festival della musica
giovane, in un moderno concet-
to di turismo ecologico in cui è
coinvolto anche il retroterra,
ricco di affascinanti tradizioni
rimaste intatte.

Recentemente pedonalizzata,
senza tuttavia penalizzare le
auto che possono alloggiare in
comodi spazi appositi, si è sicu-
ri passeggiando lungo il famo-
so lungomare Ceccarini che si
snoda per 2 km e mezzo, af-
fiancato da ampie piste ciclabi-
li e da negozi eleganti, nonché
da piacevoli posti di ristoro.
Riccione è un luogo particolar-
mente adatto ai bambini, con la
sua spiaggia curatissima dove
tutto è predisposto per la tran-
quillità e la comodità degli
ospiti: è stata perfino cambiata
la disposizione delle cabine,
poste perpendicolarmente al
mare, così da renderle meglio
fruibili.

Non si deve poi trascurare
un’innovazione che sarà gradi-

Festa della Mamma - 13
Maggio -

Un po’ di storia: La festa
della mamma ha origini anti-
chissime. Inizialmente celebra-
ta in primavera per rendere
omaggio alle divinità femmini-
li e all’idea di fecondazione e
rinascita della tradizione poli-
teista, dove la credenza vedeva
la molteplicità di dei e creature
mitologiche.

Attualmente la sua natura è
quella di dar lustro a una figura
così importante per la famiglia
e la società, regalando alle
mamme un dono per evidenzia-
re l’amore dei figli.

Questa festa è mondiale, ri-
servando però giorni e mesi di-
versi per ogni parte del mondo.
L’America che lo festeggia co-
me noi nella seconda domenica
di maggio, vide la sua nascita
nel 1907 dove Ana Jarvis chie-
se di poter ricordare ufficial-
mente sua mamma. Dapprima
dove viveva e poi in tutto il
paese dove, grazie all’idea del-
l’allora presidente Woodrow
Wilson diventò occasione di fe-
sta per tutti con il nome di

“Mother’s day”.
Frittata di petali di fiori

Classificazione: Dolce
Ingredienti: 200 g di petali di

fiori non trattati (rose, violette,
magnolie, garofani…), 4 uova,
50 g di zucchero, un bicchieri-
no di rum, zucchero a velo (per
decorazione), olio q.b.

Procedimento:
Prendere i petali dei fiori non

trattati e mettere a bagno con il
rum e lo zucchero, per almeno
6 ore. Scolare e frullare; dopo-
diché sbattere le uova e aggiun-
gerle alla crema di fiori. Scal-
dare l’olio e fare una frittata
con il composto preparato, fa-
cendola dorare da ambo i lati.
Infine lasciare intiepidire e co-
spargere di zucchero a velo. 

Se avete qualche ricetta del-

la tradizione Milanese o Mele-

gnanese che volete far cono-

scere, oppure doveste accor-

gervi che ne ho dimenticata

qualcuna, non esitate a contat-

tarmi a questo indirizzo: info-

silvia91@tiscali.it

Silvia Baroni

Una meta elegante, trendy e suggestiva, adatta a tutti,  a pochi chilometri da noi Tradizione con gusto

Riccione: dove trascorrere una
splendida vacanza italiana

Un piatto eccellente
nella festa della mamma
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CLERICI FABRIZIO

Vendita                    Assistenza

Tradizione = “Usi trasmessi attraverso i tempi”. Ciò si-

gnifica che da generazioni ci carichiamo in spalla, nel no-

stro zainetto, milioni di tradizioni che si aggiungono alla no-

stra vita come “un non so che” di famigliare. Attraverso

questo piccolo spazio ci avventureremo nell’arte culinaria,

di sempre.

ta agli amanti degli animali,
perché Riccione è anche la loro
città: infatti, Micio e Fido sono
ammessi in spiaggia insieme
con i loro accompagnatori (non
chiamiamoli –padroni-!), attra-
verso un’iniziativa utile per
dissuadere dal crudele abban-
dono estivo.

Al tutto aggiungiamo l’alta
qualità della cucina, che con le
sue specialità è famosa in tutto
il mondo, tanto che sono molti
gli stranieri che confessano di
scegliere la vacanza qui anche
per l’attrazione gastronomica.

Importanti sono inoltre gli
stabilimenti per il benessere e
le cure estetiche, affiancati da
complessi sportivi aperti a ogni
tipo di attività ludica, per un tu-
rismo non più solo concentrato
sulla bellezza della celebre
spiaggia –d’oro-, ma vivacizza-
to da un attivo Assessorato alla
Cultura, impegnato nell’offerta
di iniziative diverse da un mese
all’altro, in Parchi tematici che
non escludono il divertimento.

Chi sceglierà la vacanza in
giugno potrà partecipare alla
sorprendente -notte bianca- per
vivere emozioni infinite, men-
tre a luglio si svolgerà la -notte
rosa- sotto la luna, e poi, ad
agosto e nei mesi successivi
molto altro ancora.

Abbiamo tentato di manife-
stare il nostro apprezzamento
per un progetto turistico che ci
è parso ricchissimo d’interesse:
ora, per completare l’informa-
zione, non resta che leggere sul
sito www.riccione.it l’ampio
programma e le innumerevoli
offerte che sarebbe un peccato
perdere.

Armanda Capeder

lità ulteriore, quella “musicale”,
invitando il pubblico ad una
condivisione di emozioni.

Ed è così che, lo scorso 19
Aprile, in una serata dedicata ai
tesori enologici d’Abruzzo, al-
l’Altrocanto Cafè, il “meregna-
nin” Roberto Florindi socio
ONAV (Organizzazione Nazio-
nale Assaggiatori di Vino), ha
condotto la serata di degusta-
zione e, le molte persone inter-
venute, entusiaste e curiose,
hanno potuto “sorseggiare”
l’eccitante accostamento tra i
brani proposti dal cantautore
Claudio Steri e i meravigliosi
vini dall’azienda vitivinicola
“Dino Illuminati” (www.illu-
minativini.it).

L’argomento trainante è stata
la regione Abruzzo, terra pro-

Un evento ben riuscito in un locale giovane e frizzante del territorio

I migliori vini d’Abruzzo in passerella
nella serata speciale all’Altrocanto

Chi ha scelto di  intervenire
al primo evento organizzato
dall’Altrocanto Cafè, (via Ei-
naudi 36 a Landriano), non è ri-
masto deluso.

L’emozione che organizzato-
ri, protagonisti e partecipanti
hanno saputo reciprocamente
regalarsi, ha superato ogni più
rosea aspettativa.

L’idea, nata alcuni mesi fa da
Claudio Steri e Roberto Florin-
di, grazie alla reciproca passione
per la buona musica ed il buon
vino, ha avuto come scopo quel-
lo di mettere in relazione il gu-
sto sublime della canzone d’au-
tore italiana, all’assaggio “con-
sapevole” di buon vino di quali-
tà, aggiungendo alle sfumature
gustative, olfattive e visive del
prezioso nettare, anche una qua-

fondamente legata al vino, le
cui origini sono attribuite prima
della fondazione di Roma. Du-
rante le guerre puniche, i poeti
del tempo, definivano questa
bevanda “quella che rianimava
i soldati in battaglia”

Addirittura, per far capire
l’importanza del vino per que-
sta parte della nostra penisola,
si narra che ad inizio secolo, le
mamme usavano immergere gli
arti inferiori dei neonati nella
preziosa bevanda, per raffor-
zarne gli stessi.

Fondata dal nonno Nicola nel
1890, l’azienda abruzzese di
Controguerra (TE), che vinifica
grazie ai suoi 130 ettari di pro-
prietà, situati in una splendida
zona collinare tra il mar Adriati-
co e l’imponente massiccio del
Gran Sasso, ha voluto proporre
in degustazione, nell’atmosfera
calda, accogliente, semplice ma
raffinata, dell’Altrocanto Cafè, i
seguenti tre vini: Pecorino Con-
troguerra DOC (Pecorino
100%, annata 2011); Vitigno a
bacca bianca autoctono abruz-
zese, dotato di una sorprendente
longevità e pregevole finezza,
viene raccolto manualmente
nella 2^ decade di settembre.
Potente, persistente, equilibrato
e sapido, con i suoi 13.5% vol,
si accompagna ottimamente al
pesce e ai formaggi.

Ilico, vino rosso di Monte-
pulciano D’Abruzzo 2009

Riparosso, vino rosso di
Montepulciano D’Abruzzo
2010

Provenienti dalle stesse vi-
gne, situate a circa 300mt slm,
questi due straordinari prodotti,

vinificati in purezza 100%
Montepulciano D’Abruzzo,
(vitigno autoctono abruzzese
per eccellenza), nascono da uve
raccolte durante la 1^ decade di
Ottobre che, dopo la “fermenta-
zione”, vengono “invecchiati”
in botti di rovere di Slavonia da
25 ettolitri per 10 mesi, nonché
“affinati” in bottiglia per circa
3 mesi, prima di essere immes-
si sul mercato. Dal colore
splendido rosso rubino, persi-
stente e con un forte sentore di
vaniglia e liquirizia, il Monte-
pulciano si abbina alla selvag-
gina e ai primi piatti tipici
abruzzesi.

Fragoroso è stato il successo
di questi tre vini, decretato dal
pubblico presente, che è stato al-
lietato dal repertorio musicale
proposto da Claudio (accompa-
gnato per l’occasione, dal chitar-
rista Mario Gargiulo), il quale ha
toccato i momenti più alti della
storia della canzone italiana, da
Fossati a Battiato, passando per
Battisti, Bersani, Lauzi, Venditti,
De Gregori e Bertoli, divenendo
da subito naturale e insostituibi-
le legante della serata.

Tutto lo staff dell’Altrocanto
Cafè, ringrazia Dino Illuminati
e tutte le persone che hanno
partecipato alla serata, ricor-
dando altresì che altre degusta-
zioni ed eventi, saranno propo-

sti nelle prossime settimane
(Eventi consultabili alla pagina
Facebook – L’Altrocanto Ri-
sto-Bar Caffetteria). 

Quando una semplice idea,

mossa da sincera passione, tro-
va concretezza in una splendida
serata, dona sempre una grande
emozione.

R. C.
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Programmare l’attività futura,
al termine della scuola superiore

Una proposta educativa interessante presso il Capac di Milano

di

TAMIAZZO PIETRO

MeLegNANo

V.le Lombardia 9

tel. 029831827

IL FRUTTETO

Potrei cominciare con una
domanda molto semplice: Avv.
P.A. Rossetti, cosa fa per il suo
cuore?

Ma non mi sembra corretto
in considerazione alla sua gio-
vane età. Non ha ancora tocca-
to i 37 anni! Poiché il foglio
bianco mi mette addosso tanta
tensione allora Le chiedo di
raccontarci dei momenti di ten-
sione e stress durante il suo im-
pegno e nella sua professione.

Il Convegno “Il cuore e la
sua nutrizione” ha visto la par-
tecipazione la partecipazione
della Dott.ssa Silvana Scarpini,
brillante e bravissima Primario
del U.O. Cardiologia A.O. Me-
legnano del Dott. Claudio Pan-
dolfi, Endocrinologo del Preda-
bissi e della Dott.ssa Stefania
Gerosa “Tecnologo” delle pel-
legrini, una prestigiosa realtà
della grande Ristorazione uni-
tamente alla sua presenza in
rappresentanza del Sindaco ed
anche come Socio dell’Asso-
ciazione che ha organizzato il
Convegno in questione.

E proprio in quella sede, il
prestigioso “parterre” portò un
grosso contributo di preziosi
consigli riferiti alla prevenzio-
ne delle malattie coronariche.

Parlarono della piramide Ali-
mentare, approfondendo i com-
ponenti della base in poi, l’attivi-
tà fisica giornaliera: pane, patate
e ortaggi, legumi, frutta, formag-
gi, olio di oliva, pesce, carni
bianche e uova. Accennarono an-
che agli Omega -3 o n-3, che so-
no acidi grassi insaturi la cui
composizione biologica è andata
via via crescendo negli ultimi de-
cenni. Infatti le conclusioni della
Dott.ssa Stefania Gerosa intorno
allo Screening Nutrizionale ini-
ziale e i principi ispiratori.

Ed ora veniamo a noi! Mi
perdoni per il linguaggio fin
troppo ardito!

La sua testimonianza in sede
mi sembra molto importante! Il
suo ruolo di avvocato e il suo
impegno in politica come Presi-
dente del Consiglio Comunale
di Melegnano. Posso immagina-
re un’attività molto stressante,
considerate le caratteristiche dei
ruoli ricoperti (stress, emozioni

e fatiche afferma la Dott.ssa
Scarpini). L’avvocato deve vin-
cere e portare a casa tante cause.

In aggiunta il numero degli
avvocati decisamente molto al-
to, provoca una grande compe-
tizione che fatalmente genera
impegno, tensione e grande
preoccupazione. Il tutto poi
completato dall’attività di Pre-
sidente del Consiglio Comuna-
le dove si richiede grosse doti
di gestore di risorse umane,
unitamente ad una puntuale e
aggiornata preparazione sugli
aspetti legali che governano
queste strutture pubbliche. A
questo punto le chiedo: Avv.
Rossetti, nonché Presidente del
Consiglio Comunale, cosa fa
per il suo cuore? Ecco la sua te-
stimonianza.

“Mi si consenta subito una
battuta: per avere e mantenere
una buona salute occorre sem-
pre pregare il buon Dio!! Co-
munque ci sono piccoli accor-
gimenti che nella vita quotidia-
na possono aiutarci. Infatti, tut-
ti noi oggi viviamo una vita fre-
netica sottoponendo il nostro
fisico e la nostra mente a sforzi
eccessivi. Io non sono di meno.
Anzi, come giustamente lei ha
precisato, esercito una profes-
sione per sua stessa natura defi-
nirei “litigiosa”; allora cosa fa-
re? Innanzitutto occorre lavora-
re con correttezza e professio-
nalità, avendo sempre un atteg-
giamento moderato nei con-
fronti dei clienti, controparti e
giudici, con i quali occorre in-
staurare un confronto sereno.

Questo approccio, per la mia
esperienza, oltre a portare risul-
tati del tutto apprezzabili per i
miei clienti, riduce la litigiosità
e spesso evita inutili battaglie
legali dispendiose e stressanti
per gli assistiti, anche a causa
di un “sistema giustizia” noto-
riamente lento e a volte inade-
guato, che molte volte compli-
ca il nostro lavoro”.

Lo stesso atteggiamento
“moderato” poi risulta utile an-
che nell’esercizio del mio ruolo
istituzionale e nella politica in
genere dove il confronto (e a
volte lo scontro) è quotidiano
con riflessi sulla stampa locale.

Noi possiamo comunque aiu-
tarci con piccole abitudini nella
vita di tutti i giorni. Infatti, cre-
do di non essere così lontano
dal rispettare la Piramide Ali-
mentare (in quanto cerco sem-
pre di non eccedere nell’ali-
mentazione) e da una vita attiva
(dallo sport regolare alle cam-
minate per andare in studio).

In particolare bisogna fare
sport e a tal proposito, dopo
aver giocato a calcio per anni,
ora devo ringraziare il tennis
che esercito regolarmente a li-
vello agonistico; un vero tocca-
sana come tutto lo sport in ge-
nerale, che libera la mente. Del
resto come dicevano i saggi
“mens sana in corpore sano”.

Nilo Iommi

P.A. Rossetti, ecco gli accorgimenti
per avere cura del proprio cuore

I profili di Nilo Iommi

Il neo eletto coordinamento provinciale di Milano de “Il po-
polo della libertà”, nella persona del coordinatore Sandro Sisler,
ha nominato il melegnanese Avv. Pier Antonio Rossetti come
responsabile del settore elettorale per la tornata amministrativa
appena terminata. Rossetti peraltro già dall’anno scorso è con-
sulente del Coordinamento Regionale del partito per la regione
Lombardia, ruolo svolto diligentemente con l’ammissione alle
elezioni di tutte le liste PDL (circa un centinaio) della Lombar-
dia senza problemi amministrativi. Rossetti, 37enne melegna-
nese dalla nascita, con noto studio legale nel centro di Melegna-
no, nonché attuale Presidente del Consiglio Comunale della cit-
tà, afferma: “Ringrazio il coordinatore regionale Sen. Mario
Mantovani e il Vice Vicario On. Viviana Beccalossi per avermi
confermato anche quest’anno la fiducia dopo il buon lavoro
dell’anno scorso. Ringrazio altresì il neo eletto coordinatore
Sandro Sisler e tutto il coordinamento provinciale per la mani-
festazione di stima nel conferirmi tale incarico per questa torna-
ta elettorale. Ricambierò portando a termine il lavoro affidato
con la consueta serietà ed il consueto impegno”.

quello di un pedagogista ameri-
cano dal titolo: “L’arte di ab-
bracciare un cactus”. Gli adole-
scenti vengono paragonati alle
piante succulente. Se trascurate
inselvatichiscono in viluppi
pungenti, ma se sono oggetto di
cure troppo assidue crescono
deboli e non fioriscono. Non
bisogna tagliare le spine in
quanto elementi importanti per
la loro esistenza. Basta saperle
maneggiare con gli appositi
guanti, se di velluto o trapunta-
ti-imbottiti, dipende dalle situa-
zioni. E soprattutto: essere gra-
ti per gli splendidi fiori che le
cactacee regalano. La sapienza
americana non é molto distante
dalla regola benedettina che
predicava fermezza e pazienza
per i conversi indisciplinati:
inesorabili con gli errori ma
misericordiosi con la persona.
(Regola di San Benedetto: sbat-
ti l’adolescente sul tetto, nel ca-
so l’aveste sentita, é solo un
lapsus di qualche genitore infe-
rocito. Da non confondere con

Dal diario di una zia

Telefono verde per gli adulti
i ragazzi ora parlano via Skype

Nessuno é profeta in patria,
tanto meno nella propria fami-
glia, soprattutto quando ci sono
adolescenti. Oggi, mia nipote
Alessia, attraverso Skype, mi
ha detto che trova stupidi i miei
articoli. Io non ho mai detto
nulla di simile alle mie zie. Ma
nessuna di loro scriveva. “Ne
sento anche di peggio” mi dico-
no le mie amiche – madri o zie
che siano. Piú d’una si é rivolta
ad un aiuto telefonico anonimo,
una sorta di telefono azzurro
per genitori esasperati. Io lo
chiamerei telefono verde, verde
di rabbia. La consolazione che
sentono si puó riassumere nel
noto proverbio italiano che de-
finisce i giovani nella pubertá
“Carne che cresce”. Ergo: agire
come per cucinare un buon ar-
rosto: equilibrare il fuoco (del-
l’ira) alle dimensioni (della tra-
sgressione), non bucare mai il
taglio di carne ma girarlo senza
usare spunzoni. Alcune amiche
hanno trovato aiuto nei manua-
li di psicologia. Il piú letto é

l’insegnamento del monaco di
Norcia). O forse dovrei trarre
consiglio dal mondo telemati-
co? Gli aducatori siano come il
mio corso di contabilitá online.
É sempre presente nelle memo-
rie del mio computer anche se
quasi scomparso dalla mia. Una
tutor mi spedisce le dispense
come allegato di gioviali email
nelle quali si informa della mia
salute psico- fisica. E, quando
non ottiene cenni di riscontro –
il piú delle volte -  mi ricorda
che posso rivolgermi al loro te-
am di specialisti per qualsiasi
problema inerente la strada
scelta. Mi assicura che posso
esercitare il mio sacrosanto di-
ritto di sbagliare perché nessu-
no si sbellica dalle risate o mi
lapida verbalmente. Dimentica-
vo: alla fine della telefonata
Skype mia nipote mi ha manda-
to un esercito di cuoricini, con
la scritta: “Intendo sul serio”.
Forse dovrei mandare anch’io
al  mio corso online una frase
affettuosa? 

I giovani che stanno termi-
nando l’ultimo anno degli Isti-
tuti superiori sono giunti a un
momento importante del per-
corso scolastico, con una scelta
determinante per il loro futuro:
entrare subito nel mondo del la-
voro, utilizzando il diploma ot-
tenuto, oppure proseguire al-
l’Università, nonostante oggi la
laurea non rappresenti più una
garanzia di rapido inserimento
nell’attività lavorativa?

Si tratta di una decisione im-
pegnativa per i giovani, benché
per alcuni la via dell’università
sia tracciata per tradizione,
quando esiste già il posto pronto
nell’attività paterna o familiare.

In alternativa all’Università è
possibile proseguire gli studi
con una specializzazione, sce-
gliendo tra le varie scuole di
formazione post-diploma che
offrono una preparazione spe-
cifica per percorsi di ogni gene-
re, secondo le attitudini: baste-
rà cercare su Google le diverse
opportunità.

Tra le proposte, ne abbiamo
individuate numerose presso il
Politecnico del Commercio di
Milano, il CAPAC, (Centro Ad-
destramento e Perfezionamento
Addetti al Commercio), istitui-
to nel 1966 con il patrocinio
della Camera di Commercio,
del Comune, della Provincia,
della Fondazione Cariplo, e con
la Convenzione della Regione
Lombardia e del Fondo Sociale
Europeo.

Il Capac dispone di una ses-
santina di Corsi, in cui i giova-
ni hanno la possibilità di acqui-
sire esperienza completa in atti-
vità commerciali riguardanti i
fabbisogni del territorio, sotto
la guida di docenti di grande
esperienza, ai quali si affianca-
no periodicamente manager
provenienti dal mondo del la-
voro, per avvicinare la scuola
alla realtà esterna.

La sede storica si trova in
viale Murillo 17, alla quale se
ne sono aggiunte gradualmente

altre: 2 a Milano e 2 esterne, a
Lodi, e a Varese, mentre ne è
prevista una terza a Cremona. 

Il Capac rappresenta un mo-
tivo di orgoglio per il Capoluo-
go lombardo, per la capacità di
offrire con la propria concre-
tezza organizzativa ottimi ser-
vizi formativi utili al terziario,
in un’ampia gamma di settori,
con il vantaggio che una parte
dei Corsi può essere frequenta-
ta nelle ore serali, per permette-
re anche a chi già lavora di per-
fezionarsi, aggiungendo alla
preparazione pratica anche
quella teorica, non certo meno
importante.

Tra le altre sezioni presenti
nel Capac, si segnala per eccel-
lenza la scuola di specializza-
zione in Orologeria situata nel-
la sede di via Murillo, che offre
agli allievi la possibilità di ope-
rare in un campo che non cono-
sce disoccupazione, essendo gli
specialisti orologiai poco nu-
merosi, e quindi assai richiesti.

Il Corso formativo del Capac
per gli addetti all’Orologeria,
iniziato nell’’85, ha la durata di
2 anni. Vi si accede dopo una
selezione basata su una prova
scritta e su un colloquio, per in-
dividuare la predisposizione alla
professione, che richiede pa-
zienza, mano ferma, carattere
calmo e riflessivo e sincera pas-
sione per l’affascinante mondo
della misurazione del tempo.

Le lezioni sono suddivise in
attività pratiche e teoriche, que-
ste ultime costituite da: diritto e
legislazione del lavoro, lingua
inglese e francese, comunica-
zione e informatica, la cui co-
noscenza è importante anche in
questo settore, in cui l’evolu-
zione dei sistemi continua a
progredire.

All’esperienza in laborato-
rio, dove gli allievi fin dall’ini-
zio sono messi a contatto con
l’operatività manuale, si ag-
giungono ogni anno stage
aziendali di 200 ore, per per-
mettere un confronto diretto

con il mondo del lavoro, così
da raggiungere competenze
professionali in ogni campo
dell’orologeria, sia per il re-
stauro di orologi di epoca, sia
per operare con strumenti e ma-
teriali di ultima generazione in
cui la micromeccanica è diven-
tata sempre più importante. Al
termine del secondo anno si so-
stiene infine un esame abilitan-
te alla professione.

La fama raggiunta dai Corsi di
Orologeria del Capac si è rapida-
mente diffusa, tanto che alcuni
allievi provengono da località
lontane, dalla Liguria al Lazio,
dalla Sardegna alla Sicilia, con
evidenti sacrifici non solo eco-
nomici da parte di chi si deve
spostare a Milano dalla propria
sede, ma è evidente che l’impor-
tanza della meta da raggiungere
spinge a sopportare i disagi.

Trentadue, (16+16), sono gli
alunni che stanno frequentando
ora il primo e il secondo Corso:
tra essi una sola ragazza, e que-
sto pare piuttosto strano, perché
si tratta di un’attività consona
al carattere femminile, eppure
in passato non si è mai supera-
to il numero massimo di due,
anche se con una più diffusa in-
formazione la loro adesione po-
trà aumentare

Abbiamo potuto visitare du-
rante le ore di lezione il labora-
torio in cui gli allievi del secon-
do anno stavano svolgendo
l’attività pratica, ciascuno se-
duto accanto al proprio banco
professionale, intento a operare
su un orologio; uno dei due do-
centi, presente in quel momen-
to, si spostava dall’uno all’altro
osservando il lavoro di ciascu-
no, fornendo consigli e rispon-
dendo a eventuali domande.
L’atmosfera era serena, e nel si-
lenzio e nella luminosità della
grande aula circondata da am-
pie vetrate, si percepiva una
quiete laboriosa, a differenza di
ciò che accade in altre scuole
affollate, dove spesso domina
la confusione e il disordine.

Abbiamo provato un’impres-
sione di grande serietà, e abbia-
mo capito che quei giovani
hanno raggiunto un’armoniosa
maturità, avendo compiuto una
scelta di grande qualità per il
loro futuro.

Per informazioni più ampie
si può contattare presso il Ca-
pac la prof.ssa Cristina Campo-
rini tel. 02 40305229, oppure
scrivere una mail: cristina.cam-
porini@capac.it.

Armanda Capeder
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Al termine di un’intensa set-
timana pasquale, la soddisfazio-
ne dei dirigenti della Pro Mele-
gnano Calcio è la prova che an-
che per quest’anno il Torneo
dello Scudetto ha prodotto i ri-
sultati sperati. Da diciannove
anni sul terreno del campo spor-
tivo Comunale 3, la casa della
società biancorossa, la presti-
giosa kermesse permette a tutti i
ragazzini delle più blasonate so-
cietà del territorio e delle più
frequentate Scuole Calcio rico-
nosciute dalla federazione ita-
liana gioco calcio, di sfidarsi in
avvincenti partite. Il torneo, or-
ganizzato professionalmente
dai dirigenti della Pro Melegna-
no, per l’edizione 2012 vedeva
impegnati i ragazzi di sette ca-
tegorie compresi tra i 6 ed i 16
anni, infatti dalla categoria Pic-
coli Amici, fino alla categoria
Allievi il torneo prevedeva le
sfide. La grande folla che ha as-
sistito assiepata sugli spalti fa-
cendo da cornice alla manife-
stazione ha potuto ammirare le
giocate dei calciatori impegnati
e dell’ospitalità della Pro Mele-
gnano, che in occasione del tor-
neo più importante del calcio
dilettantistico giovanile mostra
al pubblico la sua collaudata e
pluriennale organizzazione, bi-
glietto da visita e marchio di
fabbrica di una società nata
mezzo secolo fa da un gruppo
di amici a “bass ai munegh” e
che nel corso degli anni si è
contraddistinta per correttezza e
professionalità ottenendo quei
successi sportivi che ogni atleta
e ogni dirigente pone come
obiettivo.

Sul terreno di gioco hanno
dato vita a memorabili partite
gli atleti di 22 società dilettanti-
stiche e quelli di  3 società ap-
partenenti al professionismo
nazionale. I “Piccoli Amici” del
Fissiraga si sono imposti nel
torneo riservato ai bambini nati
nel 2004, mentre ad alzare al
cielo l’ambito trofeo tra i “Pic-
coli Amici 2005/2006” sono
stati i ragazzi del Sancolomba-
no. Nella categorie “Pulcini”
misti, i ragazzi del Fissiraga
hanno bissato il successo dei lo-
ro compagni più piccoli co-
gliendo nella finale un successo

di prestigio contro i gialloblù
del Pergocrema ma la società
lodigiana di Pieve si è aggiudi-
cata pure la categoria “Pulcini”
a 6 giocatori riservata alla clas-
se 2002. Anche il Sancolomba-
no ha bissato il successo e dopo
i Piccoli Amici, anche gli
“Esordienti” a 11 giocatori han-
no conquistato il torneo dello
scudetto battendo in finale i pa-
ri età dell’S.G.B. Giardino. Per
i padroni di casa della Pro il
successo è arrivato nella cate-
goria “Giovanissimi”(nella fo-
to), infatti dopo un primo giro-
ne dove i biancorossi si sono
imposti su Montanaso e Fissira-
ga e un secondo raggruppamen-
to con Peschiera e Casalmaioc-
co, i ragazzi della Pro hanno
avuto la meglio nel triangolare
di finale nei confronti di Pergo-
crema e ancora Casalmaiocco.
Infine nella categoria “Allievi”,
al termine di un triangolare di
finale di eccellente livello, i
biancorossi del Varese, la cui
prima squadra milita nel cam-
pionato di Serie B, si sono im-
posti nei confronti di Pergocre-
ma e Dindelli.

Il Torneo dello Scudetto, è
una manifestazione inserita nel
panorama primaverile cittadino
ed è patrocinata dal Comune di
Melegnano. L’albo d’oro della
manifestazione è impreziosito
da nomi di società che hanno
fatto la storia del calcio italiano,
europeo e mondiale, infatti, Ju-
ventus, Inter e Milan nel passa-
to hanno trionfato nel torneo ma
anche società straniere come gli
austriaci dell’Innsbruck e i bul-
gari del Trakia Plovdiv e poi
una serie lunghissima di società
professionistiche dal rinomato
settore giovanile. Il torneo dello
Scudetto rappresenta lo spar-
tiacque tra il normale corso del-
la stagione e l’inizio del periodo
più importante dell’anno sporti-
vo, infatti tutte le squadre giun-
te a Melegnano per disputare la
kermesse organizzata dalla Pro
hanno mostrato un’ottima for-
ma. Dopo diciannove anni il fa-
scino di questa competizione
aumenta di anno in anno e le so-
cietà del circondario tengono
particolarmente all’invita della
Pro alla suddetta manifestazio-

ne, per poter misurarsi con av-
versari di livello e per poter mo-
strare la loro forza.

Il meteo instabile che ha ca-
ratterizzato la settimana in cui si
disputavano le gare non ha mai
intralciato il regolare svolgi-
mento delle stesse permettendo
l’ottima riuscita della manifesta-
zione. Il prossima anno la vente-
sima edizione del torneo sarà
speciale, perché potrebbe essere
al prima organizzata dalla nuova
società cittadina che sorgerà dal-
l’unione di Pro Melegnano e
Melegnanese ma soprattutto
perché l’edizione numero 20
merita una nota di merito parti-
colare per tutti quei dirigenti che
hanno collaborato alla riuscita di
tutte le edizioni passate e che
hanno sempre creduto in questo
progetto legato al calcio giova-
nile. Questi dirigenti meritano
un elogio particolare o forse me-
ritano due stelle, ovvero, ciò che
potrebbero appuntarsi sul petto
dopo venti edizioni del “Torneo
dello Scudetto”.

Massimiliano Curti

Grande successo per la quar-
ta edizione del torneo di bo-
wling Avis giovani Melegnano.
Lunedì 16 aprile, presso il bo-
wling di San Giuliano Milane-
se, i giovani avisini della sezio-
ne di Melegnano hanno accolto
ben 71 ragazzi e ragazze, che si
sono sfidati all’ultimo birillo.

Ripetendo la formula della
scorsa edizione, il torneo si è
svolto in un’unica serata e tutti
i partecipanti hanno giocato tre
partite; la classifica finale, de-
terminata dalla somma dei pun-
teggi delle singole partite, ha
decretato vincitori Andrea Cer-
vi per la categoria maschile e
Francesca Piacentini per la ca-
tegoria femminile. Secondi
classificati Walter Mazzoleni e
Maura Borgogno e sul terzo
gradino del podio Pier Dudi e
Alessia Sala. Il loro talento è
stato celebrato con l’assegna-
zione di una splendida coppa
con il logo giovani Avis Mele-
gnano.

È stata poi la volta dell’estra-
zione dei premi, alla quale han-
no potuto partecipare tutti i gio-
catori, indipendentemente dal
punteggio di gara. I fortunati
sono stati Giuseppe Conca, che
ha vinto un fantastico Tv Lcd,
Angelo De Luca, che si è ag-
giudicato due favolosi ingressi
al centro benessere Qc Terme
Milano, mentre il terzo estratto,
Matteo Dossena, potrà gustarsi
in compagnia un pranzo tipico
all’Osteria dei Amis di Gugna-
no di Casaletto Lodigiano; la
quarta fortunata, Elena Trabuc-
chi, potrà invece prepararsi al-
l’estate grazie a un abbonamen-
to per 7 docce solari (con inclu-
si una diagnostica viso e un
trattamento specifico idronu-
triente) presso i centri benesse-

re Misaky di Melegnano, S.
Giuliano Milanese e San Dona-
to Milanese; infine, Andrea Ap-
piani, la quinta estratta, si è ag-
giudicata un buono da 20 euro
da spendere presso la libreria
Paginadopopagina di Melegna-
no.

A sorpresa, poi, il bowling di
San Giuliano Milanese ha gen-
tilmente offerto 5 premi ag-
giuntivi, ognuno comprendente
5 partite di bowling. I cinque
fortunati estratti sono stati An-
nalisa Papa, Andrea Cervi, Giu-
lia Vitali, Enrico Maglio e De-
borah Marcandrea. “È stata una
serata davvero entusiasmante e
siamo stati molto contenti che
più di 70 persone abbiano ade-
rito alla nostra iniziativa e ab-
biano potuto vedere che il vo-
lontariato non è solo impegno,
ma può anche essere un’occa-
sione per divertirsi e fare nuove
conoscenze”, commenta Elena
Colasanti, vice responsabile del
Gruppo Giovani AVIS Mele-
gnano. “Speriamo inoltre, in
questo modo un po’ informale e
insolito, di essere riusciti a far

avvicinare i partecipanti alla re-
altà Avis, non solo come asso-
ciazione di volontariato ma an-
che come fenomeno di aggre-
gazione sociale, e magari di
aver convinto qualcuno di loro
a riflettere sulla possibilità di
diventare donatore di sangue”.
Il Gruppo Giovani Avis Mele-
gnano ringrazia il centro benes-
sere Qc Terme Milano, l’Oste-
ria dei Amis di Gugnano di Ca-
saletto Lodigiano, i centri be-
nessere Misaky di Melegnano,
S. Giuliano Milanese e San Do-
nato Milanese e la libreria Pa-
ginadopopagina di Melegnano
per aver generosamente soste-
nuto l’iniziativa e tutti i ragazzi
del bowling di San Giuliano
Milanese per il prezioso sup-
porto nell’organizzazione del
torneo. Infine, un ringrazia-
mento speciale va a tutti i par-
tecipanti per il loro entusiasmo
e i loro sorrisi.

Le classifiche e le foto della
serata saranno pubblicate sul
sito www.avismelegnano.it e
sulla pagina facebook Avis
Giovani Melegnano.

L’evento è stato organizzato dalla Pro Melegnano Premi e coppe sulla pista di San Giuliano

Il giovane melegnanese si è imposto a Milano

Bilancio molto positivo per l’edizione 2012
bello il tradizionale Torneo dello scudetto

Riccardo D’Andrea nuovo
campione Italiano di thai boxe

Gara di bowling dell’Avis: un evento
emozionante con molti partecipanti

È di Melegnano il campione
italiano di thai-boxe K1 style.

È la storia del 22enne Ric-
cardo D’Andrea che, nei giorni
scorsi, dopo aver vinto i cam-
pionati regionali nel Bergama-
sco, si è imposto a Milano nel-
la massima competizione na-
zionale. Un risultato di assoluto
prestigio, insomma, che proiet-
ta Riccardo verso nuovi e am-
biziosi traguardi. “Si tratta di
una grande soddisfazione – so-
no state le sue parole -. Non è
da tutti conquistare due titoli in
neppure un mese. E così tra un
paio di mesi dovrei esordire
senza protezioni”.

Le vittorie di questi giorni

sono arrivate dopo sei anni di
duro lavoro. “Ho fatto per due
anni kung-fu, poi sono passato
alla thai-boxe, disciplina che
pratico ormai da un quadrien-
nio - ha confermato Riccardo -.
E di recente sono stato anche in
Thailandia per affinare sempre
più la mia tecnica. Oggi il mio
maestro è Stefano Bandini, con
lui mi alleno tre o quattro volte
la settimana. Certo, i sacrifici
sono tanti, ma la passione vince
su tutto. Grazie alla thai-boxe,
poi, mi sono gettato alle spalle
le brutte esperienze dell’adole-
scenza.

E forse proprio questa è la
cosa più importante”.

Tanti i partecipanti al IV Trofeo Paullese Judo recentemente di-
sputatosi, e  che si sono comportati ottimamente. Questi i risultati
finali: Elisa Spolti al primo posto; Giannuzzi Alice, Ciceri France-
sca, Di Clemente Gaia e Stroppa Marta al 2 posto; Stroppa Giorgia,
Caperdoni Filippo al terzo posto; Guadagni Massimo, Solaro Tom-
maso, Martinelli Matteo e Campari Luca al quinto posto.

“Questo risultato lo dedico a tutti coloro che hanno creduto in que-
sti anni nel nostro progetto di piccola società che con il passare del
tempo si è ingrandita affrontando sfide sempre più impegnative, ba-
sti ricordare il progetto judo a scuola che ora mai è una costante e la
manifestazione Sportiva “BATTAGLIA DEI GIGANTI” che si tiene
al 20 Maggio, presso il Palazzetto dello Sport a Riozzo” ha dichiara-
to il presidente del Judo Club Ken Otani, Stefano Surdo.

Il judo club Ken Otani di Melegnano soddisfatto dei risultati otte-
nuti, augura a Younes Saifi di poter ritornare in gara molto presto do-
po l’ennesimo infortunio che lo ha tenuto lontano da questa gara.

Successo per i giovani del judo club Ken Otani

Giovani judoka sugli scudi
nel quarto torneo paullese
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